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FACCIAMO. I CONTI 


Ora ‘è necessario contarsi. ‘È necessario 
guardare" in faccia alla situazione e. giudi- 
carla senza troppe rosee speranze e Senza 
soverchia sfiducia. 

Lo scioglimento della :Camera non rag- 
giunse lo. scopo che.il. presidente del Con- 
siglio si era proposto. Tutti i partiti po- 
litici lasciarono delle vittime sul campo di 
battaglia, ma il grosso degli eserciti si 
potè salvare, ed essi sì trovano .di fronte 
come prima, e presso a poco. nelle stesse 
forze di prima. î 

Si può egli sperare: di trarre un «qual- 
che vantaggio indiretto da questo ‘fatto 
delle elezioni, quantunque ne sia fallito 10 
scopo? x 

Si può almeno tentarlo. 

Si può tentarlo col far-uscire dalla loro 
indeterminatezza tutti , coloro. che: furono 
mandati alla Camera senza ‘che : abbiano 
spiegata una bandiera decisa, ed ai nostri 
amici noi consiglieremo sempre di essere 
piuttosto larghi che parchi nello escludere. 
È meglio che gli avversari s'ingrossino con 
l’acquisto di questi, voti incerti, che. muo- 


| versi alla battaglia, come fece, Napoleone 


a Lipsia, credendo di avere 1 fianchi » co- 
perti da un nerbo di tedeschi che sul più 
bello disertarono. 

Il sacrificio, a calcolarlo giustamente , 
non sarà poi tanto. grave. Noi abbiamo 
esiùminato con sufficiente. attenzione . gli 
antecedenti. di tutti quei candidati che si 
presentavano agli elettori «sotto: il titolo 
d’indipendenti e nella maggior parte dei 
casi trovammo non essere altro che de- 
putati di sinistra, i quali non osavano, pre- 
sentarsi sotto il loro vero aspetto ‘ad. un 
Collegio ,. in cui prevaleva l’elemento con- 
servatore. Per non alienarsene. i voti,.essi 
si dicevano indipendenti, ma in sostanza 
votarono e voteranno sempre colla sinistra. 

Accertate così le forze del partito libe- 
tale, nel quale noi speriamo che si trovi 
ancora, la. maggioranza , bisogna tracciare. 
nettamente la via che vuolsi tenere e sce- 
gliere i mezzi più acconci per. batterla vi- 
rilmente e senza ambiguità. 

Il partito al quale abbiamo l'onore di 
appartenere, si presenta da qualche tempo 
alla lotta in condizioni syantaggiose. Esso 
fa come colui che prima di azzuffarsi con 
un altro acconsentisse di lasciarsi legare il 
braccio, destro. Sono baldanze che. talvolta 
si dicono , ma che nessuno, il quale sia 
ragionevole , (traduce in atto per quanto 
poco stimi il ‘valore e la forza del suo 
avversario. ° 

Noi abbiamo voluto combattere esclu- 
dendo ad uno ad uno, chi. per. una. ra- 
gione chi' per. l’altra, gli uomini che pel 

loro valor. personale si presentavano. come 

ì migliori 0 più adatti a governare le forze 

complessive della nostra parte politica. 

Che cosa abbiamo ottenuto con questo ? 


n=; 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO MUSICALE 


Il D. Carlo di Verdi. — Al pellegrinaggio a 
Ploérmel — La signora De Maesen — I 
pittori. del Pagliano — Corinna la giul- 
lare, nuovo ballo del coreografo Pedoni — 
La pena di morte — Le operette del teatro 
Niccolini, ; 

NelP istesso modo che gli uomini politici, 
in questi giorni, non sanno nè possono par- 
lare d'altro che d’elezioni, gli appendicisti 
teatrali non possono scrivere che sul D. Carlo 
del Verdi. Questo D. Carlo non è un candi- 
dato che sì presenti agli elettori con la pro- 
messa di salvare l’Italia, ma semplicemente 
uno spartito dal quale la musica italiana, che 


Giornale Quotidiano. 


Di disarmare forse lé passioni fuor di | considerarò V' insurrezione cretese come un 


modo concitate de’ nostri avversari ? 

L'esito delle presenti elezioni ci dice chiaro 
in qual modo ci siamo riusciti. 

Ripigliamo adunque la libertà ‘dei nostri 
movimenti. Il partito deve. farsi «il proprio 
programma. e. non.lasciarselo imporre da 
nessun: ministero; deve volere che ad'ef 
fettuarlo ‘siano ‘chiamati ‘gli uomini più ac- 
conci e non quelli ché possano meglio es- 
sere aggraditi dagli avversarii. 

Deve sopratutto riconoscere. gli errori 
che si sono fatti da qualche tempo in qua, 
errori ‘sui. quali . ritorneremo con ‘miglior 
agio fra poco, e deve’ emendarli. 

E inutile farsi delle illusioni. Non è lo 
spirito secondo cui fu. governata 1° Italia 
quello che indispose gli animi, ma il modo, 
Più che di rinnovare importa ora, di cor- 
reggere e quando le popolazioni vedranno 
cessata la confusione nell’amministrazione, 
rialzata la dignità nella magistratura, ri- 
condotta la disciplina 6 la temperanza nella 
istruzione pubblica, mantenuta la vigilanza 
e la precisione nelle finanze, le popolazioni 
ritorneranno a noi fidenti. 

Ma in quest'opera di ricostituzione mo- 
rale del paese ‘non ci vuol fiacchezza nè 
esitanza. Le influenze che hanno gettato 
il discredito sulla nostra‘ macchina gover- 
nativa bisogna sbandirle assolutamente ed 
inesorabilmente, ed alla. più accurata e 
proficua. amministrazione dei pubblici ne- 
gozi, non, può dubitarsi che sarà per cor- 
Tispondere un. più savio indirizzo della 
pubblica opinione. 


VT TR N ITA TI 


Leggiamo ‘in’ data del: 16 corrente ‘nel 

Giornale di Roma: 
(Allo scopo di ognor più facilitare il movi- 
îmento commerciale, per disposizione ordinata 
\dalla Santità di Nostro Signore sì è abolito 
lil'dazio' di transito sulle merci ed articoli di 
‘ogni specie, che traversano il territorio dello 
IStato colle vie ferrate. 

Si' sono modificate’ eziandio le disvipline 
iloganali ed esentati dall’ ammagliatura e dal 
bollo i colli contenenti gli effetti ed i baga- 
{gli dei ‘viaggiatori sulle vie medesime. 

Monsignor tesoriere generale, ministro 
idelle finanze; ha dato le ‘convenienti disposi- 
zioni agli uifici doganali per la esecuzione di 
questa benefica sovrana risoluzione. 


dI ai to ini 
POLITICA RUSSA 


Si legge nella Corrispondenza russa di 
Pietroburgo dell’8. marzo: 


Un. telegramma di Costantinopoli ed in se- 
guito Ja Corrispondenza Scharf (Scharfische 
Conrespondenz) analizzano ‘una circolare che 
la Sublime Porta indirizza ai suoi rappresen- 
tanti diplomatici nell’estero. In questa circo- 
lare.il governo ottomano dichiara d’aver rag- 
“giunto il limite. delle concessioni. possibili ; 
poichè. qualsiasi nuova concessione. non fa- 
rebbe che incoraggiare le esigenze dei cri- 
stiani e scuotere le fondamenta idella potenza 
turca;; da Sublime Porta si.sente. forte: abba- 
Stanza per sopprimere la ribellione ovunque 
essa. manifesterassi e non-reclama dagli altri 
gabinetti che una cosa sola, quella cioè di 


affare suò interno e di lasciarli combattere 
solo dai suoì sudditi rivoltosi, Ségue poi una 
insinuazione all'indirizzo di quei governi che 
sotto la maschera dell’ amicizia, vanno ricer- 
cando altri scopi politici compromettenti ‘per 
la pace d'Europa. Se codesta- dichiarazione 
non è apocrifa, essa edificherà non poco co- 
loro che ancora serbavano illusioni sulle in- 
tenzioni del governo turco; conosceranno 
adesso quanto caso si faccia a (Costantinopoli 
delle rimostranze dell'Europa civilizzata e po- 
tranno apprezzare nel suo giusto valore la 
forza del fanatismo musulmano, il quale, in 
un momento così critico per l’impero otto- 
mano, mentre il suo dominio, minato dalla 
rivolta di una gran parte dei suoi sudditi non 
può reggersi che mercè la tolleranza degli 
altrî governi, risponde con una disfida ai con- 
sigli della prudenza più elementare. Ma, .in- 
fine, questo manifesto stabilisce nettamente la 
situazione è sotto questo punto di vista, esso 
val meglio delle promesse strappate per la 
forza delle circostanze e che poi non si. po- 
trebbero mantenere. I partigiani della politica 
di dilazione potranno deplorare che la Porta 
non si mostri, più docile. Essa avrebbe po- 
tuto ritardare: per qualche tempo - ancora. la 
esplosione ; le avrebbe bastato : di. far: delle 
concessioni sur un: punto dell'impero per riu- 
nire poscia tutte Je sue forze e contenere le 
altre provincie; o finanche di proclamare un 
muovo hatti-houmayoum in favore di tutti i 
suoi sudditi cristiani. La Porta preferisce con- 
fessare ch’essa è, al termine delle concessioni; 
il suo non possumus fatto con tanta sincerità, 
prova che il partito maomettano ;: cioè «tutti 
gli alti dignitari dell'’amministrazione, nell’ar- 
mata ‘e nella flotta, ha prevalso nei consigli 
del sovrano. E giusta il Corano, ì cristiani 
saranno rigettati nella loro posizione di paria. 

La causa dei cristiani aveva. poco a. guada- 
gnare, gli è vero , ottenendo le concessioni 
che. avrebbero dovuto .successivamente e fa- 
talmente venir violate: Ma pure qual sarà ora 
la sorte di.queste migliaia di infelici che lot- 
tano e soffrono da tanto tempo pei loro di- 
ritti?: Siamo noi forse alla’ vigilia ‘di una 
guerra sterminatrice di cui non si vegga ter- 
mine finchè l'una delle, due religioni sarà 
esclusa dalla Turchia europea? 

Vogliamo sperare che le grandi potenze 
penseeranno ad. attutire le passioni ;° ma. sa 
il fanatismo non vien: contenuto, ‘se l'Europa 
ha da vedere ancora nel secolo decimonono 
una guerra religiosa; la responsabilità del 
sangue versato ricadrà su quegli egoisti, che, 
per tener dietro a loro agio a disegni parti- 
colari, si, sono, addormentati in una sicurezza 
fittizia ,, ed han, creduto. di poter risolvere 
con ispedienti insufficienti le più difficile delle 
quistioni moderne. 
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DOCUMENTI DIPLOMATIOI 


La Gazzetta di Baviera del 9, pubblica 
il testo: del trattato. concluso il mese scorso a 
Stoccarda dai plenipotenziarii degli stati me- 


; ridionali per-la unificazione. delle forze. mili- 


tari, Esso è il seguente: 


Stoccarda, 5 febbraio 1867. 


Presenti: per la Baviera il ministro di Stato 
degli esteri, principe Hohenlohe* Schillingfurst, 
altezza, il ministro della guerra, maggiore gene- 
rale: barone. Prankh; per il: Wiriemberg il mi- 
nistro degli affari esteri, barone Vambiihler; il 
ministro ‘della guerra, tenente generale Nardegg; 
per il Baden il presidente del ministero grandu- 
cale degli affari esteri, Freydorf, il presidente 
del ministero della guerra tenente generale Lu- 
durg; per l' Assia il ministro degli esteri, ba- 


re gni 


Le inserzioni, costanò 


rone Dalwigk, il ditettore‘ del ministero ‘della 
guerra, maggior generale: Grollmanm. © + 

T rappresentanti suddetti dei governi. di Ba- 
viera, Wirtemberg, Baden e Assia, si accorda» 
rono nei,seguenti punti: F v 

4. Essi riconoscono come. un bisogno  nazio- 
nale. di organizzare.le forze armate del loro paese 
in maniera, che si prestino a un’ azione comune, 

2: Si uniscono quindi con riserva dell appro- 
vazione costituzionale delle Camere dei loro paesi 
rispettivi, \per l'aumento delle loro forze militari 
secondo un’ organizzazione conforme alprincipii 
dell’organizzazione prussiana’, «che li metta in 
grado di difendere insieme ‘col resto della. Ger- 
mania la integrità nazionale. 

3. Si posero come basi di questa. sostituzione 
militare comuni. ai quattro, Stati : 

a) L'obbligo genera:e del. servizio militare 
con soppressione dei cambii militari ; 

b) Il principio dell’ obbligo al’ età di 20 anni 
compiti almeno, ma di 21'al più; fatta riserva 
per l'’entrata’ volontaria nell'esercito prima di 
quell’ età; 7 ‘ 

c) Dopo tre anni di presenza al: Corpo, i. sol- 
dati. passano mella riserva di. guerra) della loro 
arma e rientrano nella linea in caso di guerra, 

d).Il sistema prussiano chiama un coatin- 
gente attivo (linea e, riserva di guerra) di 2. 0lo 
circa della popolazione, e. in media la metà di 
questa cifra, cioè 4 Of) del 'contirigente presente 
al Corpo. I quattro governi studieranno di àr- 
rivare a questa‘ proporzione, senza «distendere 
al\disotto dell'A 412 #19 sul contingente attivo è 
di 314 0jp del contingente realmente presente 
sotto le bandiere. I 

e) Dopo finito il servizio nell'esercito attivo, 
il soldato. entra nei battaglioni della Landwehr, 
formati in ogni circolo amministrativo (di prima 
chiamata) ed è soggetto ad alcune esercitazioni 
in tempo di pace o incorporato nella linea in 
tempo di guerra; 

f) Questo ‘servizio’ finisce 432 anni com- 
piti; 

9g) Le disposizioni relative al servizio ulteriore 
nella Landwehr, di seconda chiamata e nel Land- 
sturm. non; apparterranno. alla competenza del 
Congresso ; 

h) Durante i tre anni obbligatori di presénza 
sotto le bandiere non sarà permesso nè il matri- 
monio nè l’umigrazione; 

i) Si prenderAnno ‘delle‘‘disposizioni attè a 
formare abili sotto-ufficiali. 

4. Relativamente all’organizzazione degli eser- 
citi, i rappresentanti predetti riconoscono il prin- 
cipio che essi devono essere, scompartiti(ed equi 
paggiati uniformemente, affine di poter agire.in 
comune col resto delia. cermania. 

5. Rer rendere i singoli contingenti atti a que- 
st'azione comune, i plenipotenziari adunati sta- 
biliscono: 

a) L'unità di tattica. La fanteria sarà divisa 
in battaglioni di mille womini, ripartiti in quat- 
tro edmpagnie; la cavalleria divisa in reggimenti 
di 3 squadroni, l'artiglieria in.batterie di 6 pezzi. 
Anche, la divisione -in brigate divisioni ,.ece., 
sarà conforme ; ogni corpo, d’esercito compren- 
derà dai 30 ai 40 mila uomini, e per ogni mila 
uomini di fanterit o di cavalleria ire pezzi d'ar- 
tiglieria. 

b) Unità di regolamento; 

©) Unità ‘delle armi a fuoco e delle muni 
zioni ; 

d) Grandi manovre in.comuna ; 

e) Educazione identica degli ufficiali ; 

f) Conferenza, militare, su: queste, basi tra i 
plenipotenziari dei. quattro Stati. a Monaco; il 
4° ottobre 1867 al più tardi. 

6. Riserve fatte per Ulma a Rastadt. 


(Seguono le firme.) 
ei | CO‘ 


A DELLE CONDIZIONI 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
MI. (Vedi N. 69 e 73). 
[Corrispondenza particolare dell’Opinione] 


New-Vork, 23 febbraio 1867. 
Allorchè le aquile» dell’Unione » dopo-una 
lunga lotta entrarono vittoriose nel Sud mes- | 


ron iti 


co luci rr rr ri 
anch'essa è in ribasso come i. nostri: fondi 
pubblici, aspetta un po'di conforto: E passato 
il tempo in cui quattro o cinque maestri ita- 
liani si contendevano lo scettro » del \mondo 
musicale. Ora, conviene pur dirlo; non abbia- 
mo. che il, Verdi; a lui solo rimane tanta au- 
torità: da; rappresentare la nostra scuola presso 
gli stranieri: una sua sconfitta sarebbe un 
colpo funesto alla musica italiana, e tutti ab- 
biamo sinceramente fatto; voti. affinchè .il D. 
Carlo riuscisse un Javoro, degno »della fama 
dell’ autore. | A 

I dispacci telegrafici che annunziavano l’e- 
sito felice conseguito a. Parigi da quest’ opera, 
furono accolti. in tutta Italia con sentimenti 
di gioia. L'orgoglio nazionale; ch'è pure un 
nobile orgoglio, ne rimase soddisfatto. Ma i0 
dichiaro che se il successo della prima rap= 


dell’opera. Avrei ricordato che sulle scene 
francesi il Guglielmo Tell non ebbe da prin- 


del Roberto il Diavolo, stando ai giornali di 
quel tempo, passò inosservata la scena delle 


tombe, che i tre primi atti degli Ugonotti fu- 


presentazione fosse stato meno splendido, non 
ne avrei tratto argomento contro il merito I 


cipio che un successo così detto di stima, che | 


rono accolti freddamente e-soltanto al‘quarto 
il pubblico si senti commosso, ‘che ‘la Favo- 
rita non -fagustata che dopo parecchie ‘rap- 
presentazioni. 3 x 

ID. Carlo:fa applaudito: fin dalla prima 
seta; fu applaudito malgrado l'ostilità che'‘una 
parte della stampa parigina professa contro i 
maestri italiani, malgrado le invidie di tanti 
maestri francesi che invano:picchiano le porte 
del teati‘o! dell’Opéra; malgrado‘ Ja. ben: nota 
insufficien’za di qualcuno fra gli'artisti incari= 
cati dell’es\cuzione , malgrado. le preoccupa- 
zioni politic.te, malgrado il culto della Fran- 


| cia perla Ba Ue Helene, per l’Orphée aux'enfers 
| eper ‘madam igella | Teresa. Tanto meglio; 


rallegriamoci di «questa giustizia pronta edin- 
tera resa ad un «illustre nostro concittadino, 
di quest'omaggio « tribulato al genio italiano. 
fol progredire d ellerappresentaziori andrà 
crescendo ‘anche’ :‘ entusiasmo; è questa la 
sorle dei lavori lun gamente: meditati. È im- 
possibile ‘di pronosti ‘are fin d'ora qual posto 
il D. Carlo occuperà ella storia. dell’arte mu- 
sicale, ma sarà certan.\ente: un posto onore- 
vole. Più delle lodi che* gli vengono prodi- 
gate me ne rendono co uvinto le discussioni 


che ha sollevate; lexpassioni che ha ridestate, 
le controversie alle quali ha. già incominciato | 
a porgere alimento. Quando vedete un lavoro | 
artistico sottuposto a seria discussione,! dite 
pure che. deve, possedere unvalore non! co- 
mune. 

E: nel caso. presente. si. discute in primo, 
luogo sul':genere.seguito in' quest'opera dal | 
Verdi, Dai ‘giudizi dei giornali francesi risulta 
chiaramente.» che: l’autore del 2. Carlo ha pro+ 
seguito: per.quella via in:cui si è.posto dal, 
Rigoletto in «qua. IL maggior»merito del:Verdi. | 
dinnanzi ai posteri» sarà:quello idi averab- 
bandonato. le forme convenzionali, stringendo 
il vincolo fra»lasmusica ed il «dramma, senza 
aver ripudiato! il.carattere melodico, della no- | 
stra scuola. La riforma» si può dir giunta: al- 
l’apogéo nel Ballo im:maschera. Se: il Verdi, | 
anche nel .D. Carlo, si è mantenuto.in. que-, 
sti limiti, non si può «affermare di lui.che ab-:| 
bia ‘rinnegata.. la. parte..buona della nostra; | 
scuola. Qualche. critico francese tempera le | 
lodi, lamentando che.il: Verdi «del D. Carlo 
non sia più il. Verdi .dell’Ernani.. A.noi, che 
siamo avvezzi a considerare il Verdi del Ri- 
goletto e del Ballo in maschera come di gran | 


Gli abbonamenti che, si 


Per gli annunzitivolgersi all'Ufficio. generale diannunzi, nei: giornali di 
A Danto Ferroni agente commissionario, gianCavour;iti:27, 


4 la linea. È 7 
preudono per l'estero devono pagarsi in oro. - 


saggiere odi libertà! &di civiltà, il Nord:a- 


vrebbe. dovuto senz” pèfdet tempo imporre © 


al popolo.conquistato:le..condizioni che.erano 
giudicate ‘necessarie. per.iTendere ‘l'abolizione 
della schiavitù. un: fatto compiuto. 4 
Nelle miserabili condizioni nelle quali que» 
gli Stati si trovavano: dopo ‘la guerra, ‘seriza 
dubbio sisarebbero. sottomessi! alla. volontà 
del vincitore; .ben lieti di: potere. a si tenue 
prezzo rientrare megli ‘antichi diritti. Se non 
che©il'“Nord, persuaso che: il «Sud ammae- 
strato ( dalle luttuose: esperienze ‘avrebbe: di 
proprio: moto provveduto ‘a rimuovere: i pe- 
ricoli che gli erano stati così fatali, credè:di 
potere. attrarre a isè.-quegli Stati colla gene- 
rosità;; e mostrande; così vintera confidenza nei 
soggiogatò fratelli.lasciò Joro' piena libertà di + 
azione nella’ scelta dei mezzi; che dovevano 
assicurare il fruttodella. vittoria. Funesto er-> 


guenze ! 

| Dall’altro.lato, se il Sud avesse meglio com- 
preso Ja \propria- situazione e.lo | spirito del 
Nord) si sarebbe ‘affrettato: a prendere quelle; 
misure: che poteano dare soddisfazione al vin= 
citore,, Se mon«altro avrebbe accettato l’emen® 
damento alla costituzione’ che-gli. era propo+ 
sto. dal; congresso come! condizione ‘indispen= 
sabile alla sua riammessione; nell'Unione. In 
quella ‘vece, incoraggiato dalla funesta politica 
di Johnson e dalle promesse.‘del partito de- 
mocratico, non appena ;soggiogato dalle armi 
cominciò a spiegare ‘ostinata resistenza. a 0- 
gni esigenza ‘del vincitore; e'a dimostrare in 
ogni maniera ‘che: se la ribellione era caduta, 
lo spirito ‘che l’aveva generata continuava a 
vivere di una vita ‘orgogliosa ‘e sempre’ mi- 
naccevole. 

Per un ‘anno il Congresso attese con pa- 
ziente indulgenza ‘che i politicanti del Sud 
rientrati in se ‘stessi entrassero iù una Via di 
conciliazione: Ma fu‘ invano l'attendere. ll 
tempo parea infondere forza alla resistenza, 
ed'esca al disordine. Si fu ‘allora che ‘il Con- 
gresso ‘non potendo ottenere dal Sud garat- 
zie sufficienti, venne ‘nella determinazione di 
fare quanto avrebbe ‘dovuto fare ‘nel giorò 
in cui il Sud'era soltanto costretto’ a' deporre 
le atmi, ad'impofgli cioè quelle gatanzie, è 
a stabilire le condizioni ‘alle’ quali soltantò 
quella regione, sarebbe stata riammessa ‘al di 
Titto della ‘rappresentanza nei consigli della 
nazione. x x 4 
—_ Molti progetti furono, a, tal fine discussi nel 
Congresso ; questi. progetti si fondavano tutti 
sulla necessità di., stabilire sopra il Sud un 
governo militare. affine di proteggere i diritti 
dei liberti e dei cittadini affetti alla causa del- 
l'Unione, e di provvedere nello stesso alla 
riorganizzazione degli Stati tantochè in un 
avvenire non lontano potessero risorgere a 
nuova vita come Stati repubblicani, e parti 
integranti dell’Unione. Le clausole. particolari: 
di questi progetti ‘di legge erano così Varie, 
e complicate che per molti mesi le.due Ca- 
mere non. poterono, venire, .ad un. accordo; 
finalmente, fil. approvata. dalla Gamera ; una 
legge che avendo, oltennta l'approvazione del 
Senato pone fine. a questa , importante \que-, 
stione. È molto probabile e, dirò quasi certo 
che il presidente, porrà il suo veto a quella 
legge ;. ma il veto non mulerà, la situazione. 

I due terzi dei, voti delle Camere sono as- 
sicurati alla legge,. e appena ricevuto il voto; 
il Congresso ne. farà giustizia usando del suo 
diritto: costituzienale, La legge'non.fu appro-., 
vata dal Senato che ieri l’altro: il presidente 
ha, dieci giorni, di tempo, per. inviare. alle Ca- 
mere le, sue, opposizioni; Il voto dei due.terzi 
annulla queste opposizioni e dà forza legale 
alla legge. Se il veto non è presentato--nel 
termine di dieci giorni il progetto di pieno 


h 


fr _MÉ 
lunga superiore. al; Verdi .dell’Ernani, Paccusa 
pare un; po'.strana,:jMa «la; conseguenza che 
naturalmente! si, può; trarre. da quell’ingiusto 
biasimo si è, (che il Verdi ha scrupolosamente 
rispettate le..ragioni; del. dramma. î 

E la scelta del dramma stesso è argomento 
di molte considerazioni. I:signori Mery e Du 
Locle, autori del libretto, hanno «seguito, con 
pochi. mutamenti, il-dramma -dello Schiller, 
nel, quale non mancano i caratteri .s piccanti ‘e 
le situazioni altamente «drammatiche ctie if 
Verdi ricerca in .tutte..Je sue.opere; Per al- 
cuni. è questo uno. dei. più ‘bei libretti del.re- 
pertorio francese, per. altri è, per avventura, 


| troppo austero; e non lascia;campo abbastanza 


vasto; alle evoluzioni: delle ballerine e.alla:fan- 
tasia dei macchinisti. A. me pare che il Verdi; 
meriti.encomio anche per questo suo disprezzo 
di tutti i. mezzi estranei all’arie musicale pro« 
priamente. delta. ..Io: non mi serito il corag= 
gio..di) disapprovarlo s’. egli. preferisce > di 
chieder .l'inspirazione,.ai forti: affetti al cone 
trasto delle; passioni, 

_ Ma v'ha un. punto: sui, quale: batti Sono con= 
cordi, ed è che il dramma di Schiller non 
poteva essere posto in musica con maggior 


rore di. cui il:paese raccoglie ora le conse- - 


diritto) diventa [Jegge. Eccovi la legge quale 


venne ‘approvata dal congresso: 
n Stati della Virginia 


della Carolina ‘settentrionale, della | Carolina 
- meridionale,; della: Georgia,, dell’ Alabama, del 

Mississippi, della Luigiana, della Florida, del 
Texas e dell'Arkansas non esiste alcun go- 
verno legale’ o: alcuna «protezione dei “diritti 
delle‘ persone è'dellé ‘proprietà; © 
Considerando:che è necessario.di provvedere 
efficacemente alla pace e ‘all'ordine in detti 
Stati fino a che virsieno legalmente stabiliti 
governi repubblicani e fedeli; 

Si ordina: 

I. Che i ‘detti Sta 


Uniti nel modo che 
sarà igiti disposto, A» tal finevil‘primo distretto 
sarà costituito dalla Virginia, ‘il secondo dalle 
due..Caroline;j.il terzo» (dalla Georgia; dall'Ala- 
bama: 6 dalla Florida, il; quarto dal Mississippi 


‘distretti militari; e» 
rità militare degli Stati 


@ dall’Arkansas; il rquinto-dalla Luigiana e:Jdal 
Texas, vit Hirsale 
12, Sarà dovere «del presidente idii assegnare 
al.comandodi--ciaseun distretto un ufficiale 
dell’esercitornonvinferiore albigrado di briga- 
diere «generale, e-dirspedire una forza mili- 
tare isufficierite fperlabilitare detto-uffiziale ad 
ailempiere a propri» doveri; ea! sanzionare la 
propriavautorità nel distretto»che gli: sarà as- 
segnato: ì 
-3u Sarà! dovere di-ciaseun cufficiale: sovra- 
detto: diproteggere;iogni; persona nei suoi di- 
ritti personali»e; reali, divsopprimere'ogni in- 
surrezione, disordine 0 wioleniza, el/di: punire 
o-di far punire i.disturbatori! della: pace: pub- 
blica e ibicolpevoli «di rdirittoAlital ‘fine egli 
potrà permettere ai tribunali civili locali»di 
esercitare la loro» giurisdizione; ma in tutti i 
casi ne’ quali «egli lovicrede necessario, egli 
avt'à autorità: cdi organizzare «commissioni ‘0 
tribunali» militari. per «gli. opportuni: ‘processi; 
In questo (casovogni:intervento esercitato sotto 
ilopretesto» divautòrità;locali affine:di impedire 
Pieserdizio «dell'autorità militare» sarà ' di pien 
diritto:miullò «er illegittimo. 
e4i!Ghe ile persone poste sotto:l’arresto mi- 
litaracin ‘virtitidisquesta. legge! saranno « pro- 
cessate senza indugio; «che sarà inflitta nes- 
suna: punizione  crudele.o inusitata, e che nes- 
suna sentenza di, qualunque | Commissione 0 
tribunale militare potrà essere. eseguita senza 
È approvazione: dell’ ufficiale comandante il di 
stretto, Le sentenze: però «portanti ila » pena 
capitale non potranno mai essere eseguite 
senza 1’ approvazione del) presidente. 
|\.B: Le disposizioni sopra accennate cesse- 
ranno di aver. yigore, e qualunque Stato..sarà 
dichiarato in dirilto di inviare al Consiglio i 
suoi rappresentanti e senatori non. appena .le 
popolazioni, di tale Stato avranno formato una 
gostituzione e ‘stabilito un; governo. in con- 
formità. colla costituzione degli. Stati Uniti sotto 
duiti; i rapporti. Tale costituzione ;dovrà,.es- 
sere, formato..da. una, convenzione, di delegati 
eletti. da' ciltadini, di. delto, Stato, di, sesso 
maschile e dell'età :diallneno 21 anno, di 
qualunque, Tazza, colore ;0, precedente condi- 
zione, che, abbiano, abitato nello Stato per un 
anno intiero prima del giorno delle elezioni, 
eccettuati coloro che fossero  incapatitati ‘ad 
esércitàre P'uffizio di elettori o per aver preso 
parte alla ribellione, o per: condanna ad una 
pena ‘infamiante. Tale costitàzione dovrà sta- 
bilire che la frarichigia “elettorale ‘“apparterià 
di ‘diritto a tutte le persone che tianno di- 
ritto, ‘come ‘si è detto, ad eleggere i delegati 
della convenzione. La costituzione poi dovrà 
éssére fatificata' dalla maggioranza degli elet- 
tori sopratletti, ‘e presentata al' Congresso per 
l'approvazione. "Quando "poi tal costituzione 
sarà ‘approvati ‘dal Congresso, e la legislatura 
dello SStAtò' eletta in'Virtà di ‘detta costituzione 
avrà ‘adottito l'emendamento alla costituzione 
degli Stati Uniti proposto dal 39° Congresso, 
@ tal''emendamento ‘sarà ’ diventato parte di 
questa ‘Costittizione ‘degli Stati Uniti, ‘allora 
quello "Stato, come si è'delto, avrà diritto di 
inviate i propri rappresentanti e senatori al 
Gofigresso, è'lè disposizioni relative all’ auto- 
rità ‘militare ‘in’ detto ‘Stato cesseranno di 
aver vigore. detti ‘rappresentanti però e i 
detti senatotî filoni saranno ‘ammessi al'Con- 
gresso ‘sè prima “non presteramo il giuta- 
merito imposto dalla leggi. ; 
“Qualunque ‘persona ‘che detto'emendamento 
dichiara'‘incapace di impieghî governativi, nion' 
[csc ae i] 
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grandiosità di concetti, e con colori più adalti. 
Sivparlardimum=terz*atto;"chevè proclamato una 
delle più sublimi pagine del Verdi da coloro 
stessi ‘che si mostrano meno disposti ‘all'en- 
tusiasmo» Bain tutto il'rimanentevdell'operà! 
sivtitano: pezzi itnmaginàti e condotti ‘in modo 
affatto muovo e »con' rara ‘potenza ‘d’ingegno. 
Amumiratori eduavvetsati) confessanò ‘è ‘tico- 
noscorno ‘essere: questo uno. di que’ lavori che 
richiamano! a: sè’ attenzione “èd' imporigono 
ilvrispetto» Ma ‘perviscoprite' &d apprezzaine! 
tutte le bellezze ; \(comverrà aspettare ‘che si 
ristabilisca la‘ calma; Allasprima ‘impressione; 
che ‘fa: certamente favorevole } ‘suecederamo 
giudizi‘ più» pacative tranquilli ; allo sgudrdo 
sintetidoitertà dietro ' l'analisi -delle diverse 
parti idel’lavoro ; ‘forse qualche pezzo ‘che ta 
prima sera fu portato alle stelle, cadrà in se- 
conda: linea; er qualche altro ehe non fu bene 
inteso’ brillerà di, viva Tuce, i 

cba-stampavitaltana: può «finid’ora proclama 

una vittoria: Ed'io nom esito ‘ad''unimti ai 
centovaraldi "the 1° hanno: annunziata in tutte 


sa 
potrà essere elettore o eleggibile nella Come A 
missione, chiamata a formare la_ costituzione 


| dello Stato." 


6. Finchè le popolazioni dei detti Stati ri- 
belli non. sieno legalmente ammesse alla rap- 
«presentanza nel Congressò”degli Stati Uniti, 


iloro governi. civili nom avranno i che Pi p Nasi | 
esistenza ‘provvisoria e safanno soggelt i fn i Graloti. Crediamo Îo ia Ro 
‘o "eri gt mi fo oo arse per la Strada 
che potrà in ogni caso xi abo- |& da pi Bor Pi 
lire, modificare 0 sostit i “Poverni;: eri veniero intieramento 


Nelle-elezioni: a «qualunque impiego dipen- 


denteda‘tali»governi, la capacità degli elet- i 
"| torivsarà determinata! dalle condizioni esposte 
nell'articolo ‘5°, L'èligibilità a detti impieghi 
“dipendenti «da «tali “governi. provvisori... sarà 


determinata dalle condizioni imposte dall’e- 
mendamento, costituzionale. r 
Da questa legge voi vedete: 4° che lo stato 
d’àssedio è proclamato in tutti. gli. Stati-me- 
ridionali che-presero-parte alla: ribellione; ad 
eccezione del Tennessee; ‘il quale ‘averido va 
dottato a‘tempo'debito l’emendantento —tosti- 
tuzionale, fu'riattimesso' nell'Unione e col'di- 
tto della rappresentanza ' federàle. ‘2° Cho 
tale Stato d'assedio, può cessare ‘ad arbitrio 
degli Stati .che ne. sono, colpiti aderendo ed 
eseguendo le condizioni; che l'articolo 5°.loro. 
impone. 3° Che dalla riorganizzazione degli 
Stati restano'esclusi i «caporioni della ribel- 
lione, i quali in grande maggioranza‘ 'appar- 
tèngono'-alla ‘Classe | designata nell’emenda- 


che-avendo ‘coperti ‘alti posti nell'amministra- 
zione,,. nella Legislazione o. hell’ armata “degli 
Stati Uniti, disertarono..il loro posto, presero 
le. armi,.contro l’autorità legittima del..gover- 
no, o diedero incoraggiamento od aiuto alla 
ribellione. Tutta «questa classe -vieneridichia- 
rata' priva. dei ‘diritti’ politici tanto nell’ opera 
della ‘ricostituzione ‘dei ‘governi interni, quanto 
nelle ‘elezioni ‘del’ rappresentanti | e senatori 
al Congresso fodérale.40' Che in quella vece 
gli schiavi fatti Tiberi dalla guerra vengono 
investiti dei diritti politici, e dichiarati. eguali 
dinnanzi ralla, leggè. agli. altri cittadini, che 
detta legge » non colpisce #d’ incapacità, po- 
litica. 

Sono tutte misure gravissime, ‘e’ tanto ‘più 
gravi ‘quanto ‘più' necessarie. La' concessione 
dei diritti‘ politici 3i neri e, la ‘dichiarata in- 
capacità politica dell’aristocrazia del Sud, sono 
le due disposizioni più terribili a quegli Stati 
il cui sistema di governo viene, in; questo. 
modo ad: essere compiutamente capovolto. 

L'oligarchia , di quegli Stati fondata sulla 
schiavitù ‘dei neri dalla cima + della ‘piramide 
trovasi! di ‘un colpo’ gettata alla base; mentre 
gli schiavi ‘vanno a ‘pi‘etidere il loro posto, 
Molti temono che tal. rivoluzione sia troppo 
radicale, e che possa ‘essere fertile di disastri 
incalcolabili. Si teme il predominio della razza 
nera; che in alcunì di quegli. Stati è in mag- 
gioranza. Per me credo.che il pericolo. .di 
questa’ rivoluzione non consista nel predomi- 
nio di quella razza; sibbene nell’uso che quel- 
l'oligarchia ‘può fare ‘di questo elemento ‘per 
ficòstituitsi legalmente “a danno della ‘libertà 
e dell’Unione. Poveri, ignoranti , abituati alla 
obbedienza e al bastone, cadranno troppo fa- 


| cilmente sotto l’influenza di’ coloro che essi 


impararono ;a venerare.come esseri superiori, 
e che ;concun po’ di tattica potranno condurli 
all’urna elettorale e regolarae il voto a loro 
piacimento, L'esperienza sola potrà dimostrare 
finoa qual segno'la capacità ‘politica dei li- 
berti possa meritare il nome di riforma. ‘Ad 
ogni înodo il senno pratico che distingue que- 
sto popolo saprà introdurre nella riforma 
quelle modificazioni che il pubblico sarà per 
dimostrare, necessarie. L'educazione dei liberti 
avrebbe forse dovuto precedere la loro - abi- 
litazione politica; ma è anche molto probabile 
che quell’educazione diventerà l'effetto ‘neces- 
sario di quella riforma; Il'nord'e quella parte 
del sud che hanno un interesse nel rendere 
l’abolizione della schiavitù un fatto compiuto, 
vedranno ben presto che tal risultato non si 
potrà efficacemente ottenere altro che colla 
abilitazione morale»e-intelletiualeadei liberti ; 
allora l'energia del paese si volgerà senza 
ritardo e senza esitazione a quello scopo, e 
noi sappiamo "per: esperienza ‘che; il. popolo 
americano non_è solito.a fallire nelle sue im- 
prese. 


mantenere intatta la libertà de’ miei giudizi. 
Ho-piena-fiducia però chela critica italiana po- 
trà decretare anch’ essa al D. Carlo gli onori 
del trionfo. Meme assiturano (la fama'del Verdi, 
ibsuoringegno; hbamore; lo stiùdio;:la coscienza 
artistica coni»tui; conduce .a termine tutti i 
subi. lavori. 

Dallo stabilimento » Ricordi; di «Milano ‘già 
sono venuti alla luce quattro pezzi di que= 
st’upera ridotti per canto e pianoforte; Son 
dessi: laveaiizone del Velo (uno:di quellì:che de- 
staronio ‘maggior ‘entusiasmo; a Parigi) , una 
romanza*del baritono, da romanza della Ke- 
gina nell'atto secondo, ‘è; la:‘tomanza del te- 
nore ‘nell’atto» primo. A. rièssuno può ‘venir 
in mente ‘di «giudicare un’opera ida ‘quattro 
pezzi ridotti, ima»si può affermare: che sovra- 
tatto la ‘canzone | caratteristicarde/ Velo ; evla 
romariza'-della (Regina portano: l'impronta ‘dei 
genio; La canzone del Velo: ‘è Ibrillante ed 
originalissima; la romanza della Regina ,»còl 
suo 'elegantissimto ‘ accompagnamento y'è una 
affettuosa melodia che vi rimane impressa 


Je cità dellarpenisola. Ma:con'ciò.non intendo 
di chiudermi la via-a giudicare la nuova opera 
quando sarà rappresentata‘in Italia. Rispetto 
le\opinioni' ‘della eritita? francese; “ma ‘voglio 


hi 


nell’ animo e «vi riempie dir dolce 1fistezza; 
Anche: ‘le’ romanze «del baritono | ev del 
tenore, sebbene » inferiori . alle. due: prime, 
sono sthiettamente melodiche” e di :buon ef- 


mento costituzionale e composta di cittàdini' || 


T La Guazdta 
scrive; PERI , ri 
Ci giunge notizia che il corriere di Fran- 


‘di: robilo deli l6)ogitento 


L'Italia Militare del 16 scrive che, siccome 

con-eircolare N, 4 in-data; 27 -febbraio-(Di- 
ezione generale delle leve, bassa-forza e ma- 
 tricola) essendo stata . ordinata. la. chiamata 
sotto le armi dei venéli e mantovani, requi- 
siti dall'Austria‘ per le Jeye ‘1865 e 1866, e 
potendo “sorgere il dubbio ‘se giungendo il 
contingente di'queste classi ai Corpi, cui fu- 
l fono assegnati, essi debbano ripartirsi fra le 
compagnie che formano ancota l'organico del 
[reggimento , oppure "fra ‘quelle. attualmente 
{esistenli, il ‘Ministéro ‘della guerra” ha stabi» 
lito che tali ‘individui debbano ripartirsi. fra 
lle compagnie e' batterie attualimente esistenti, 
non ‘dovendosi tener conto alcuno di quelle 
soppresse benchè in via. provvisoria, 


rei ERI ei — 
UNA LETTERA: DEL COMM.» MINGHETTI 


Ta Gazzetta delle Romagne' di Bologna del 
(47, pubblica la Seguente lettera del com 
{[mendatore Marco Minghetti al Comitato elet- 
torale ‘per ‘Bologna e provincia; 

Palermo, 42 marzo 1867. 

Sento il, debito di rendere vivissime grazie 
a codesto (Comitato. elettorale per Bologna e. 
‘provincia, che volle appoggiare col suo voto la 
mia candidatùra al primo collegio di città; ma 
Inom posso passare sotto ‘silenzio. una ‘lettera 
dell'onorevole professore Ceneri, pubblicata hei 
giornali che ‘oggi sono! qui perventti. 

L'onorevole Ceneri accettando la candidatura 
al. primo collegio!di Bologna, pone. me suo ay- 
‘versario come difensore dei difetti deli’ Ammini- 
strazione, ‘come partigiano di una transazione 
icon. Roma, come poco sollecito dei diritti dello 
Statuto. 

Respingo queste accuse, e nemico di tutti gli 
equivoci, ticorderò in'breve ‘il mio pensiero su 
questi punti. 

Non solo riconosco ‘che l'Amministrazione ha 
mestieri di essere riformata:; ma: ho indicato i 
mali, le cause di essi, ed i rimedi: ciò che io 
combatto è il proposito di tutto.capoyolgere che 
porterebbe scompiglio, confusione e ‘mali. peg- 
giori: ciò che domando è che prima di distrug- 
gere si sappia che. cosa ‘sì vuole edificare. 

La libertà della Chiesa, come ‘io la intendo, 
non è una transazione ‘col’ potere temporale 
del: papa: è il:compimento «di ‘tutte le altre li 
bertà; è la conseguenza necessaria della politi.a 
inaugurata dal. conte di, Cavour, è l'attuazione 
del voto oramai: famoso del Parlamento. Non 
credo che i rancori; le: persecuzioni, e le vio- 
lenze sîeno efticaci a sciogliere Ja quistione ro- 
mata. La libertà, ‘e la civiltà ci, condarranno 
sicuramente alla’ meta delle ‘aspirazioni “na- 
zionali. 

La mia; fede-allo Sfatutoè provata da lango 
tempo, mon.-solo consle, parole, sma com glivatti: 
però .io, intendo; che. l'esercizio dei.diritti da es30 
consaerati. non. sia scompagnato. dall'ordine e 
dalla sicurezza. pubblica. Se la libertà può cor- 
rere dei pericoli in Italia, questi non verranno 
d'altronde chè dal’'abuso di essa, dalle agitazioni 
di piazza, e dalla impotenza dei Parlamenti è 
del Govern». Per ‘quaùto i popoli possano aver 
cara una costituzione politica ; la storia antica; è 
la moderna, dimostrano ad evidenza che'essi 
fanno getto di ogni franchigia, quando si veg- 
gono m.nacciati” dal disordine e dall’narchia. 
E l'Italia per svolgere la sua prosperità, per ras- 
settare Ja* Sua. finanza, ‘per tenere ‘alta la sua 
bandiera fra. le nazioni di Europa, ha bisogno 
di calma, e-di una autorità giusta, ma forte. 

Ho' sempre "lodato l'ingegno ; ‘e la dbltrina 
del'mio oppositore: non ho mai invocato! que- 
ste qualità. a sfavor> mio. "Gid: che: io \imvoto 
presso i miei elettori, «è.una vita (tostantemente 
fedele agli stessi principii, e spesa con sincera 
coscienza in servigio della patria. 

Ed ora atterido il\-giudizio; loro definitivo. 
Qualunque (esso sia; dalgratitudine che professa 
ai mie concittadini per la ifiducia,- e l'affetto che 
tabte volte\mi:-hanno! mostrato,» non potrà: ces: 
Sire-«giammai; 


Marco MixGnETTI 


cr. 


_ NOTIZIE ESTERE 


Il Diavoletto di Trieste,pubblica i-seguenti 
ldispacci Welegrafiti : n i 

pr uda, 14 marzo. ‘— Questa mattina ‘î 
ri ungheresi prestarono, il solenne giu- 
mani dell’imperatore. S. M., 
rispondere all’allocuzione tenufa' dall’arci- 
Vescovo BartaKovics, disse: « Lanazione un- 
gherese troverà in me.il più fedele: custode 
dell'integrità del regno d'Ungheria e della sua 
libertà costituzionale. ‘» Il discorso dell’impe» 
ratore fu interrotto più volte da fragorose 
erida-didljo; = siria pian ara 

« Vienna, 44 marzo. — La Wiener Abend- 
post. annunzia essere ormai deciso che il mi- 
Nistero di polizia verrà abolito. alici 

« Assicurasi da parte autentica, essere se- 
guito ultimamènte un essenziale riavvicina- 
mento tra l’Austria e Ta‘ Francia, per ciò chie 
Riguarda. gli affari d'Oriente. 3 

Il'Lovant ‘Herald dà un'sunto ‘della Nkpo- 
sta del. gabinetto greco. alia nota: iditatta‘da 
Alali;, pascià, alle potenze; protettrici. «In; quel 
documento; scritto nel mese:scorso; si.osserva 
che il'ministro turco non, addusse aleuna 
prova a sostegno delle sne accuse contro il 
governo ellenico, si sostiene che la insurre- 
zione di ‘Candia è affatto nazionale e che per 
quanto'i ‘sudditi ‘greci manifestino simpatie a 
favore di (essa, il::governo! greco serbò la più 
stretta neutralità. Si fa.poi un confronto ‘tra 
le. relazioni dell’ Inghilterra coi confederati 
americani durante l’ultima gnerra e quelle 
del gabinetto d’ Atene coll’insurrezione cre- 
tesé; si nega ‘in modo riciso che ‘il fer- 
merito'in!Tessaglia ‘ein Epiro sia stato sù- 
scitatordalle ‘autorità greche, \e si attribuisce 
che la.presenza di truppe elleniche a Lamia e 
Carvassara ha :soltanto lo scopo di tener in 
freno il brigantaggio, Finalmente la nota di- 
chiara. che lo stato delle due, provincie -anzi- 
dette ‘è deplorabile , e che la Porta muove 
accuse alla ‘Grecia unicamente per distogliet 
l’attenzione dell’ estero ‘dalla sua mala ammi- 
nistrazione. 

L’Impartial di Smirne ha i seguenti primi 
ragguagli sul disastro di Metelino, in data del 
7 marzo da quell’isola: 

« Sono Je ore 6 e.5- minuti. Il suolo tre- 
ma da 20 secondi: avvennero tre scosse una 
dopo l’altra ‘e fortissime ‘le quali distrussero 
metà della città. ‘Il lazzaretto non'è più “che 
un'imucchio di rovine. Anche le prigioni di 
Metelino..sono crollate. Alcuni ‘dei detenati 
poterono salvarsi. Gli altri furono sepolti sotto 
un ammasso di rovine. Un denso fumo s’in- 
nalza dal centro dell’isola ;. si direbbe che 
tutta Metelino sta per incendiarsi. La popola- 
zione si rifuggevalla riva» Ci troviamo in una 
desolazione indescrivibile. Le scosse conti- 
nuano sempre più forti, Il capitano Lombar- 
dini, comandante dell’Areiduchessa Carlotta, ar- 
riva ih questo momento, e fa consegnare. al- 
l’agenzia del Lloyd una, gran quantità di bi- 
scotto, affinchè Sia distribuita a tutti. coloro, 
che ‘mancassero di pane, — Anchè a-Smirne 
si avvertì la sera del 7 una. violenta scossa 
di tremuoto, a cui poco dopo ne tenne .die- 
tro un’altra, seguita da. alcune più leggere 
durante la notte, all'alba e alla sera dell'8, e 
da una forte Ja mattina del 9, che però non 
cagionarono danni. Il tremuoto, si fece sen- 
lite contemporaneamente a Magnesia, a Adra- 
mili, ad Aivali, ai Dardanelli, a Gallipoli ed 
a Costantinopoli. A Adramiti il suolo tremava 
ancora la matiina dell’8, e la popolazione a- 
Veva cercato riparo nelle alture circostanti 
ed alla riva del.mare, » 


i 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione] 


Parigi, 14inurzo.:« Ebbimo" finsImente 
oggi i progetti di-legge sopra’ la' stampa e 
sopravil diritto di riunione. Essi sono redatti 
nel:senso di quanto fu già detto; però ‘le di- 
sposiziuni: che firono ‘annunziate furono mo- 
dificae»staùte volte nei diversi progetti, ‘che 
si può. dive vclie le sole disposizioni le più 
ditconiane furono conservate, Bisognava aspet- 
tarsela, 

Cosi.le multe, le; squali sostituiscono defi 
Nitivamente il principio più democratico delle 
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fetto, Ma ripeto, che per giudicare uno spar- 
| tito di. questa fatta, non basta-neppure a- 
verne sotto gli occhi l’intera riduzione per 
pianoforte .e canto... È n necessario v'udirlo in 
iscena, sorretto »dall’istrumentale, che! nelle 
opere moderne ha-tanta importanza. 

lo non ardisco sperare che Firenze sia una 
delle. prime: città d’Italia in cnivil D. Carlo 
verrà»rappresentato.,. Iinostrijimpresari sono 
mossi da buone intenzioni, marconviene-ag- 
giuugervi, l'attività e.trovare buoni artisti. Ad. 
ogni. méòdo;-s6-il signor Monari.e gl'immobili 
della Pergola riusciranno»nel' Joro intento di 
essere fra. Ì primi. a porre in. istena la nuova 
opera del: Verdi, ;ci' afiretteremo, a' far loro 
di:cappello. Sarebbe questo-un.colpo'di. staio, 
accui-tutti farebbero plauso, compreso: l’ap- 
pentidista dell’Opinione; il Quale. noa-ha mai 
parlato per odio 0 per disprezzo della Pergola 
erdegi’immobili; mavsolfanto. pel.desiderio 
che le: maggiori! scene: fiorentine: non siano 
da meno.dei teatri di ‘altre città d'Italia. 

Anche|noi avremo. fra breve una solennità 
musicale;!e sarà la prima rappresentazione del 
Pellegrinaggio a ‘Ploermel,di. cuixsono già:in- | 
noltrate le-prove. al Pagliano. Oltre lo Steller, 
chesè quélevalente-artista che tutti sanno, can- 


terà in quest'opera la signora De Maesen, che 
viene per la prima volta in Italia: a chiedere 
la conferma dei successi ottenuti in Francia e 
sovratutto al. Teatro lirico dii Parigi. Corrono 
sul conto suo buonissime ‘notizie, ‘e si’ dice 
che per bellezza di ‘vote ve’ ‘straordinaria 
abilità nel canto ‘abbia pochi ’tivali. Deside= 
ro: che queste liete previsioni: si. avverino; 
L'orchestra :.edi cori ‘del Pagliano saranno 
aumentati, ma devorfat ‘voti alfinchè i pittori 
sentano anch'essi il pungolo dell’emulazione è 
non, mettano ‘in pericolo le sorti ‘della bell'o- 
pera ‘del Meyerbeer con scene similitaguele 
che lianiîo dipinte: pel nuovo ballo del Pes 
doni, Corinna la giullare. 

A' proposito di questo ballo }' id non dirò 
che fosse una bella cosà e che non meritasse 
di essere disapprovatò. Ma ciò chie» mon lodo 
si è la ferocia di una parte del'pubblico che 
dopo ‘aver! ammazzato ‘un sartista vuol trisei- 
narne ilcadavere per le vie, Capisco che si 
fischi ua ballo; ma non vé ragione d’imveire 
conîro l’autore e ‘gli ‘esecutori di esso. I 
coniugi Pedoni. hanno pubblicata’ nella Ni 
zione una lettera im: cui dichiarano di essere 
sempre stati .pieni'.di rispetto pel pubblico e 
giova «sperare che ‘il pubblico; ‘dil cinto suo; 


| senatus consulto, il quale. modificò le attribu-. 


I giornali politici sono irritati del fatto che 
il bollo non sia fissato ‘esclusivamente sopra 
gli annunzi esche-i giornali letterari ; 
inserire annunzi mediante.un bollo inferiorà | 
a quello Pagato dai giornali politici. Vha 
ciò ‘effettivamerite flagrante ingiustizia, 

T tribunali ‘ pòtranmo ‘pronunziare na sb! 
spensione di 6mesi. 

Per:ciò.che ‘riguarda il diritto di riunione 
è forse un po’ più esteso di po Gaporiama 
U'oredeva, Ferdia fio non ha che la restri- 
zione che non si parli nè di politica, nè di 
religione. Questi termini mi. sembrano però 
molto elastici,'‘e non potranno essere definiti 
altrimenti che con una lunga giurisprudenza. 

«Il signor Picard, deputato della-Senna; de- 
pose una domanda d’interpellanza sopra il 


zioni del Senato. Questo deputato Ha per iscopo 
di provare, che il veto, sospensivo.di cui. è ora 
investito il Senato, e che annulla. il voto, del. 
Corpo legislativo, è un attacco al suffragio 
universale, ‘rappresentato dai deputati della” 
nazione. vate 

“La spiegazione ‘di questa ‘domtinda d’intér- 
pellanza ‘sollevò ‘un ‘altra ‘volta! delle’ dbbie- 
zioni da parte delpresidente della Camera. I 
signor Walewsky.. pretende .che la, domanda 
di interpellanza deve essere fatta al presidente; 
e agli uffici e non in seduta. pubblica alla 
Camera. ‘Si capisce’ facilmente questa restri-’ 
zione. Sarebbe più fitcile alla' magtioranza re-d 
spingere una interpellanza il di'tui'seriso ni 
fossea conoscenza :del:pubblico.' Però l'oppo- 
sizione vuole.inyvece, che Ja dichiarazione sia) 
fatta pubblicamente e che.l’ opinione pubblica) 
se ne occupi immediatamente. Questè divers, 
genze che si produrranno, a tutte le interpel- 
lanze ci condurraino inevitabilmente a un 
regolamerito. ai: dò 

Al momento ‘in cui vi'sctivo'il signor Thiers' 
parla! sugli affari esteri. La ‘Camera è affollata. ' 

Una lettera particolare d'un ufficiale addetto 
al nostro corpo di spedizione del Messico fa 
sopra. il rimpatrio delle nostre {truppe delle 
riflessioni ben tristi. Egli crede che, partita 
l'armata francese, îl Messico cadrà in preda 
alla ‘anarchia Ja ‘più spaventevole. Si ‘tia tantà 
poca fiducia nel governo di Massimiliano chie 
non, gli si lascerà-neppure una parte di quel-< 
l'enorme materiale (che ssi erà trasportato dal4} 
l'Africa e. dalla Francia per, questa infeli 
spedizione,, materiale il quale, secondo, l’asser= 
zione del mio corrispondente, avrebbe bastato 
per un'occupazione di-20 anni. i 

Tulto ‘ciò che non è nuovo viene druciatò, 
poichè nonsi vuole imbarazzarsi con ‘cose inu- 
tili/per il ritorno. 

Il, giornale. la. France assicura mudyamente 
oggi che tutte le voci corse relativamente slla», 
questione del Lussemburgo: sono, prive:di fun» | 
tamento, è aggiunge che la presenza. a Pa». 
rigî del sig. Benedetti è motivata ‘da affari. 
privati. Queste due affermazioni sono però ben 
lontane ‘dall'essere convincenti. TOLAYRA 

Ritornando. a «parlare dei due progetti‘ dii 
legge. di cui mi occupai al:principio» di:que-? 
Sta lettera, devo aggiungere che essi. furono 
accolti molto male dalla stampa liberale. Uta 
Temps pure riconoscendo che qualche cosa sì 
ottenne, trova ‘che il regalo fatto alla libertà, 
è ben meschino. Il giornale ‘dél signor Kit; 
Girardin, come è facile di prevederlo, dice chèÈ 
l’effetto della lettera del'49:gennaio falli come” 
pletamente e falli tanto in Francia quanto ‘în 
Europa; dove, si attendeva. qualche cosa dig 
meglio. { 

L' Avenir national dice che la. nuova legge, 
Sulla stampa è fatta per i giornali piccoli, per 
i giornali di letteratura. Fa inoltre osservare 
che i giornali scientifici i quali. vivono cogli‘ 
annunzi di» medicina saranno: rovinati! Questo 
giornale è ugualmente severo? per il diritto 
di riunione e, osserva che le nuove leggi non 
fanno altro se non introdurre nuove difficoltà, 
L’Opinion nationale è dello stesso \avviso e 
la Presse non è contenta neppure lei. 

Furono anmunziati viti giornali i quali più 
filtando' della soppressione dell’ aùturizzazione 
preventiva, ma: io: ‘credo ‘prematura questa’ 
notizia. Il nuovo regime mon è ‘abbastanza 
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hon chiederà di più, a meno ch’'esso non. 
Voglia ristabilire a Firenze la pena di morte 
pei coniugi Pedoni,, nel qual caso protesterei 
in nome della civiltà toscana. 

Ma non vorrei che i frequentatori del Pa- 
Eliano facessero delle mie proteste quel conto 
che ne ha tenuto il signor Meynadier, il quale, 
al Niccolini, ci va lacerando le orecchie colle 
sue operette, malgrado le disapprovazioni di 
tutta. la stampa fiorentina; : Per; quanto , egli 
faccia; l'esecuzione: dellò ‘Beye Wine e el: 
l'Orphée aux enfers che ci dà la sua compa- 
Enia, è inferiore a quella delle stesse opere 
hel casotto della piazza Manin. E forse Ja pri- 
ma ‘volta ché Uil teatro Niccolini ‘si’ ‘abbassa 
fiho-a muover concorrenza ai' casolti, 6, quel 
ch'è ‘pegitio; 'rintarie vintd' ‘tiella lotta! Delle 
altre ‘novità ‘rappresentate * dilla' ‘compagnia E 
Meynadier patlerò' la settimana’ prossima, 

Ad un’altra Rassegna rinvio pure il rendi- 
conto di alcuni concerti e l'esame di. molte 
pubblicazioni musicali. Per oggi. si deve la- 
sciare lo Spazio ai dallottati, e la politica im- 
pone silenzio all’appendice, 
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clemente per favorire la creazione di nuove 
pubblicazioni... "ea È 

II signor Le ‘Play consigliere. di Stato, é 
presidente, della, Commissione dell'Esposizione 
sta per fare pubblicare una rivista» intitolata 
Riforma sociale ‘che sarà ‘il suo ultimo lavorò. 

L'esposizione dell'Inghilterra al, Campo di 
Marte conterrà una parte mollo interessante. 
Sarà una collezione di tutti i giornali inglesj 
dall'origine del giornalismo. Questa collezione 
conterrà 1675 numeri. ; 

il campo di Chalons. sì riunirà dal 15/al 
30 maggio è si crede che sarà comandato 
dal: maresciallo Forey. 

Mi si ‘dice ‘esservi il progetto di traspor- 
tire l'giatditio, d'acelimatazione tuiti gli ani- 
mali del giardino delle piante onde fare di 
questo un vero giardino botanico. 

Corse la voce dhe il generale Langiewiez, 
il capo dell’insurrezione polacca, e, attualmente 
cittadino di Soleure., sera entrato. al servizio 
della Turchia, e cercava ‘“di'atftuolare della 
gioventù ' in Svizzera, | Questa vocè è, però 
molto. inverosimile. e. tuito, dà.luogo a, cre- 
dere .che sia inventata; ; 

Paro he lo sciopero degli operai ‘stia per 
finire mediante ‘un compromesso. Gli operai 


bitri, , 
Si parla molto della malattia del principe 
imperiale e' molti la dicono più grave di 
quanto lo si vuol fare credere, tha rédo-ché 
queste voci sono moltoresagerate. |. 
P. S. Il Yascello. il (qualè. riconduce “in 
Francia il generale Castelnau deve arrivate 
questa sera a St. Nazaited TINA LEO 
PS -% > A 


— ATTI©UFFICIALI tie 


La Gazzetta Ufficiale del ‘18° corrente 
contiene: 

Nomine ‘è disposizioni ‘nel eorpo della Ré- 
gia marina, è fra le altre Ja seguente; 

Ceva di. Noceto marchese. Augusto, con- 
trammiraglio collocato. a riposo per: anzianità 
di servizio; / 


CRONACA DI FIRENZE 


«Sabato, 16, le guardie. di. pubblica _sicu- 
rezza arrestarono -qualtro.oziosi privi. di: noti 
mezzi ‘di sussistenza ‘ed ‘alemni ubriachi mo- 
lesti. i 

Un infelice; che in un momento dialiena- 
zione mentale attentò ai ‘propri giorni, tirar: 
dosi'un ‘colpo ‘ di pistola ‘in ‘bocca, fu, ieri 
trasportato all'ospedale. 0 


Servizio Meteorologico ‘dell Ministero della'MaL'| 
— Bollettino del. 17..marzo 1867); 


rina, 
ore 8 antimeridiane. 


‘’Atiche. oggi il'barométto si conserva: sta-|.;. 


zionario con, tendenza-a-salire sopratutto nel: 

Sud. ‘Temperatura sopra la normale: Pioggia 

qua è là'e cielo ‘nuvolùso. Mare't; 

deboli e ‘vati, però dominante il sud-ovest, 
- anche nell’atto | dell'atmosfera.» 


«Alte le pressioni: nel Norde» nel centro |" 


dell'Europa. Una forte depressione si ‘annun? 
zia da Baiona nelle ceste di Spagna. Una bur- 
rasca. ‘attacca la. Francia. dal .golfo di Gua- 
sconia. 

‘Dura Ja stagione. incerta è ‘da pioggia ; è 
probabile che i nostri. porti .del, Sud risen- 
tano gli effetti della ..burrasca dei mari di 
Spagna. 

Nella gioritata dl 46*tatz0;* il ‘termomer 
tro centigrado del“ R.° Ossetvatorio ‘astrono- 


mico di Firenze segnava 'la temperatura inas- | 


sima' di' 4 419,06 la minima dij 90. 
‘Nella notte del 17. marzo, la temperatura 
minima fu di {42,5 j i 
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ia amore: — Leggiamo. 
nella. Gasselta delle Romagne, 


i 


Po 


Un doloroso ‘avvenimento? ra fanestato di 
asti; Gioi la Nicina città di Persiceto, Certo 
Incenzo Mordini,, parti 
sciava. in’ suo: piaesi Vamurito + "promesse di 
eterna fedeltà @ voti di amore costata’ l'a- 


accettarono Ja formazione d’un Consiglio. d'ar-.|,, 
È) 


Mare calmo. Venti‘ 


partiva. per l’armata se. la- |. 


Prestito di Milano. — Como già 
annunziammo, ieri, 46, nel palazzo. del Ma- 


Ultimo prestito dellà' città di Milano ,..@. ven- 
Nero ‘estratte Je serie seguenti: 3514 — 4470 
7495 — 6677 — 4326. 

I numerì che virisero i premi maggiori fu- 
rono i seguenti: 


Serie 6677 N. 12 Premio L. 50,000 


e 09044 > 28» » 1,000 
» .6677 > 48. a > 500 
» 43268 08300 a "100 
» 7495 » 6L_ » 100 
» 6077 » 21 a » 100 
>». 4326.2590» » 1400 
» 7498: a AGO 3 » 4100 
Inumeri 2-44 è #5 della serie 6677, i 


numeri 2% # 97 della serie 74958, i numeri 
14,56-e 82 della serie 4470 ed’ i’ numeri 
92 6:97-della serie ‘43228 vinsero î premi 
di 50 lire. © 

I premi. da L. 20 furono vinti dai numeri 
30. e 84:;di serie: 6677 ; da quelli‘ 7,33 è 35 
di serie :4470; da duelli 8,22, 44'e 45 di 
serie 4320 ; da, quelli ‘18, 50, 64, 80' 90 
di serie 3514 e da quelli 410, 12, 49 eg 
della serie 7495, 

Le altre‘obbligazioni comprese nelle ‘cinque 
| va estratte hanno diritto al rimborso: di lire 
eci. 

Vendetta di donna. — Scrivonoda 
Bergamo al Movimento del 16: 
<A Ghisalbayrameno paesello del Bergamasco, 
una giovine donna meditò e trasse. a, compi- 
mento ama terribile vendetta conîro l'amante. 
Chè, saputasi da costui tradita, gli ‘dig’ cone 
Yegno tresere | sono, e,mell’abbandono degli 
“amplessi aîorosi, tratta dalle tasche, una pic- 
vola falce affilata, tentò praticare sul disgra- 
Ziato' una grave mutilazione, La ferita sebben 
grave, non è però tale da mettere il traditore 
amante nella triste ‘condizione; d’Abelardo; 

Swicidio. — Ieri, scrive la Lombardia 
del 45, . verso le.due: certo ‘‘Martinoni. Gero- 
lamos-d'’anni ‘50, ex: impiegato municipale, a- 
bitante  néi''CG. SS, ‘di Porta Garibaldi; si 
tolse la vita, esplodendosi un colpo di fucile 
sotto il. mento, Da una lettera. lasciata . da quel- 
‘l’infelice appare: che egli si è ucciso por gravi 
dispiaceri di famiglia. 

Verdi a Genova. — L'illustre mae 
stro Verdi, scrive la Gazzetta di Genova del 
16, ha' deciso ‘di stabilire tra noi la sua di- 
mora , e. giungeva. avant’ieri sera carco dei 
nuovi «allori» che ‘av lui procacciò. a. Parigi la 
sua nuova opera ‘Don Carlo. 

La Giunta municipale deliberava di offrire 
al celebre maestro la. ciltadinan za. genovese. 


Micendio «a Losanna. — La Gù:- 
zelta Ticinese dell'IT annunzia che un incen- 
dio.:scoppiato nei locali che servono di ma- 
gazzino ‘nella stazione ‘ferroviaria di Losanna, 
cagionò un danno di oltre' 100,000 Tire! 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE è 
del £7:marzo; 


Firenze (4.0 collegio) — Peruzzi 889. 
"a! (8.0 collegio) — Fenzi 777. 
di (4.0 collegio) — Andreucci 671. 

Napoli (1.0 collegio) — Ruggero 378. 

»0 (4.0 collegio);:— De Luca 398. 
> (8.0 collegio) — Ciccarelli.1369, 
». (42.0 collegio) — Masci 203. 

Arezzo. — Fossombroni 300. 

Messina':(4.0: collegio) Piccardi 443. 
Ha. (2.0 collegio) > Tamdjo 368. 

Como (1.0 collegio) — De Capitani 508, 

Treviso — Caccianiga 294. 

Sondrio — Merizzi 306. 

— Molfelta. — Frisari 250, 

Cremona — Macchi M. 498. 

‘Lodi — Griffini 336. 

Pisa — Sanminiatelli 832. 

Imola —;Dina;Giacomo 204. 

“Ferrara. — Mosti.‘l'ancredo 570. 

Bergamo, — Moretti; 576. 

Macérita —"Gaola=Antinori 258. 

Castelmaggiore —- Audinot 241. 

Capannori — Carrara 192, 

' Hucca. — Mordini ‘877. 
Livorno: — {4.0 collegio ) Binard 620 
©. (2.0. collegio). Walenchini 623. 
Este, — Morpurgo 196. 
Piacenza, — Carini 602. 
lLugénova (0 coll.) Ricci Vi 422. 
ai (2.0 Col.) Podestà 542. 
i; (40 coM.), Ricci G. 326, 
: Sivona, + Pescetto::053. 
Novardi «— Gibellivi 449! 


vevano a gnato al suo partire, sicché "Como — 0 00h) Luo: Bas t9t) 
Îl pogero.vsoldato 16 si ‘mantenne costante- | Ancora. a tV j 

mente affézionato. Ma réducé finalalente inf | {Udine = Moretti . 155 

Dattia,, trovò la sua sfidanzatà già congiunta |. Cividale, — Valussi ade 

il Matrimonio ad ‘un dltro! “Dl poferetto: ne |. Empoli. — Salvagnoli 462. 


sì. fattamenteimpressionàto»ohe rà preda 
alla più \didperatav’esaltazione: poss fino a’suoî 
Giorni appendendosi .@dantaecio) 
| Beneficonva Li Gazeta di Parma 
del 46 cortenté ‘scitva se sì 
In occasione dell’andivefisartid di'8, M. il 
Re edi S. A. R. il principe Umberto, il si- 
gnor prefetto della nostraprovinvia:cui venne 


messa a. disposizione ta somma dilire 600, DL) 
sulle .spese di rappresentanza, celargiva lire Ù 


Pallanza, — De Laren pi: 
Caprino: Quattrini»G. 1481. 
Biella — ‘Lamnannioita 502. 
Voghéra, — Grattohi 694. 
Rimigi, — Possenti 279. 
Tolmezzo.-— Giacomelli -123. 
San'Vito.o— Brenna 234 
Venezia. — (4.oncoll.) Maldini 487. 
(2.0 coll) Fambri 337. 
(8.0° colli Bembo 217. 
Siena: —: Baridini 442, 


rino ebbe. luogo l'estrazione: del ‘’sécondo ed | 


100 a ciascuna. delle seguenti ‘astituzioni par- È i 
mensi : scuole: serali, asili per'l'infanzia, Csa | Bolegna — (4.0%coll; Minghetti 342. 
di provvidenza, Banca'popolàre; Sciola tecnica |! * Castigliche—Arrivabene Ant 581. 
femminile e Società cooperativa Palermo, — (4.0 collegio) Roccaforie, 


vifhih 
Lao n vità 


etto 3 PO LIL 


j 
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Osimo,— Briganti Bellini 256, 
Tesi. — Salvoni 270. 
Cento. — Borgatti i 
Palermo. — (3.0 coll.) Amari E, 335; 
Bozzolo. — Visconti-Venosta E, 432, 
Napoli (3° coll.) Ranieri A. 563, 

» (2° coll.) Poerio 334. 
Milano (4° coll.) Catlaneo 629, 

D (29 coll.) Tenca 88% 

» (3° coll.) Correnti 616; 

» ‘(4° coll.) Sirtori 624, 

» ‘(5° coll,) Piolti 077. 
Rho. — Bassi 149., 
Cortona. — G. Mancini 283. 
Palermo (40 coll) D'Ondes Vito 406. 
Verolanuova, — Vallotti 249, 
Oderzo. — Valmarano 346. 
Tolentino. — Checchetelli 248, 
Pistoia. (città) Civinini 454. 
Leno. — Legnazzi 319. 
Tortona, — Leardi Deodato. 455. 
Parma. — (sud) Massari Stefano 428; 
Parma. — (nord) Costamezzana' 854. 
"Treviglio. — Donati 234. 
Badia. — Bosi 368. 
Faenza. — Zauli 263. 
Reggio — (Emilia) Luigi Corbelli ‘674. 

Andria, — Garibaldi 668, 

Bassano. — Righi 238, 

Brescia. — Facchi 674, 

Chiari. — Maggi B, 454., i 
Ravenna. (4,0 coll.) Guiccioli 281. 

». (20 coll.) Farini 336. 
Monza: Mantegazza 284. 
Montevarchi. — Ghezzi 254, 
Budrio. —. Casarin; 484, 

Erba. — .Bellazzi.322, 

Pizzighettone. — Iacini Stefano 335; 
Palermo: — (2.0 coll.) Galati. 
Castrovillari. — Damis 335. 

Napoli (5.0 coll.) D’Ayala 237. 

», . (2° coll, Giliberti 329, 

« (40, coll.) Garibaldi, 205. 

“Castelnuovo: (Garfagnana) Morelli: 498, 
Matera; ‘— Lo Moriaco‘352: 

Casoria. — Muti 281. 
Pordenone. — Ellero 291. 
Corteleona. — ZanniniG. 368, 

Pistoia, (campagna) — Martelli Bolognini 

352. | 
Chieti, — Mezzanotte 459, 

Ortona: ‘Marcone 312. 

Mantova. — Gariba!di 667. 
Montecchio. — Sandonnini 209. 
Pescarolo. — Cadolini 298. 

Napoli (9° coll.) — Pessina 368. 
Gallipoli. — Mazzarella 398. 
Gonzaga. — Acerbi, 304. 
Pietrasanta. — Giorgini 399. 
Ostiglia. — Gonzales" C. 450: 
Sinigallia, — Marzi 211. 
Bologna, (2°. coll.) — Pepoli 542. 

» (39 coll:) — Berti-Pichat: 470; 
Borghetto. — Finzi':G. 332. 
Catania (4° coll.) — Rizzarì 534. 
Paternò. — Faro. 

Martinengo. .— Cedrelli 456, 
Fano. — ‘Tommasini 199, 
San Benedetto del Tronto: — Giglittci?300. 
Sessa. — Morelli Salvatore 283, ‘>. 0 
Montebelluno,, —, D'Ancona Luigi 450. 
Modena :((campagna). — Ronchetti 149, 
Carpi. ‘+ Araldi, colonnello; 296. 
Mirandola. — Sandonrini 304. 
Modica. — Papa Carlo 362. 
Forli. — Regnoli 306. 
Cesena. — Mori, avv., 212. 
Taranto. — Pisanelli 393. 
Manopello. — Olivieri 182. 
Capua. — Leonetti 257. 
Borgo S. Donnino. — Piroli 372. 
Aversa. — Golia 378. 
Spezia. — Adami 782. 
Recco. — Casaretto 303. 
Cajazzo. — Ungaro 381 
Pontedera,  — Toscanelli 337. 
Borgomanero. — Pennotti 296, 
Domodossola. — Protasi: 212. 
Abbiategrasso, — Mussi 340. 
Vimercate. — Massarani 176. 
Busto-Arsizio. Lualdi 252. 
Brivio. — Cappellari della Colomba 247. 
Borgo a Mozzano. — Garzoni 443, 
Lecco. — Villa-Pernice 189, 
Bovino. — Pi'aus 350. 
San Nicandro. — Zaccagnino, 237, 
Fermo; .— Trevisani 493. 
‘Bibbiena. — Goretti 236. 
Carmagnola. — Valerio €. 565. 
Vico-Pisano. — Morosoli R, 260. 
Asola, + Guerrieri-Goozaga, 366. 
Lonato. — Semenza 489, 
Salò, — Zuradelli 348, 
Vigevano. — Costa Luigi 636. 
Sannazzaro. — Geranzani 447. 
Castellamare, — D'Amico 348. 
Bardolino, — Righi Augusto 227. 
Porto- Maurizio. — Alfieri 862. 
Tricase. — Romano. 342. 
S. Miniato. — Conti 445, 
Pontassieve. — Serristori 346. 
Prato: — Pieri 354. 
Empoli. — Salvagnoli 462, 
Campi Bisenzio. — Mari 304. 
Feltre. — Alvisi, 254, 
Afragola. — Cimino: 252, 
Pontremoli. — Cadorna 483. 
Gorgonzola. — Robecchi 204, 
Melegnano. Gutlierez 27%. 
Poteriza. — Cortese 485. 
Vergati. — Silvani 170, 
Pozzuoli. — Assanti 347. 
S. Severino. — Ranalli 178, 
Catanzaro. — Mariucola 399. 
Isernia. — De-Filippo 167. 
Avellino. — Amabilo 435, 


Lendinara. — Fabrizzi G. 241 
Brà. — Matis 582. 

Monredle. — Gela 322: 

Luvi. — Panattoni 267. 

Cagli. — Mattei. 266. 


Dispacci Elettrici 
© AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 16 (ritard.) — Corpo legislativo, — 
Gli uffici hanno ricusato ad unanimità di am- 
Mettere l’interpellanza di Picard sull ultimo 
senatus-consulto che egli crede contrario al 
suffragio universale, 

Riprendesi la discussione sull’interpellanza 
di Thiers. 

Rouher esamina la. condotta del governo 
in faccia agli avvenimenti della Germania; 
dimostra che l’unità italiana non è un peri- 
colo perla Francia. Il governo francese, egli 
dice, non deplora punto ciò che si è fatto 
in-Italia; non vi.ayrebbe pericolo che nelle 
reazioni violenti, o. nelle rivoluzioni, Ram- 
menta che l'opinione pubblica in Francia dos 
mandava, la liberazione dell Italia. I ‘governo 
francese. dovèva ‘abbracciare la causa dei po- 
poli italiani che volevano essere'inidipendenti 
e la cui liberazione “era divenuta una vera 
questione, di diritto pubblico. È bensi vero 
che, liberando l’Italia, si rischiava di ‘compro- 
mettere grandi interessi cattolici, ma il mi- 
nistro soggiunge' che considera l’iridipendenza 
del Papa a Roma oramai assicurata. La que- 
stione. della Venezia era seria ; l'Italia doveva 
desiderare la liberazione. di quella. provincia. 
Ma la questione di Roma è una questione 
fattizia. Roma ha per prima (garanzia l'interesse 
dell'Italia stessa, e per di più il. sentimento 
pubblico dell’ Europa. ela ‘firma della Francia 
sulla corivenzione di ‘settembre. Del resto TI- 
talia può trovare degli utili insegnamenti nel 
linguaggio ‘del sig. Tihers: Questo linguaggio 
è come una fiaccola chele'rischiara'la via ‘e 
l’ aiuta ad evitare gli'scogli. ‘Concentràndo le 
sue forze, rinchiudendosi' nella’ sua vita ‘in- 
terna per curare le sue ferite, e fondare un 
buon sistema di finanze; e, mostrandosi 1eale 
e riconoscente, l’Italia ‘ingrandirà’ e' diverrà 
uno, Stato potente e‘amico della Fraricia. 

Il conflitto danese non fa che un pretesto 
per gli avvenimenti della Germania; Atl’epoca 
della battaglia di Sadowa-noi abbiamo avuto; 


Biamo ‘creduto di dover ricorrere nè ad una 
inerzia stizzosa, nè alla guerra. Noi accettammo 
la mediazione, la quale non fu nè senza dif- 


»|:ficoltà, nè senza gloria. Innanzi alla parziale 


realizzazione dell’unità tedesca qual è. il no- 
stro doverè ? Bisogna esser fermi 6: precisi, 
senza. esilazioni nè compromessi. Se si'credè 
che la, Francia abbia perduto un centimetro 
di grandezza, fa d’uopo sguainare la.spada..In 
‘questo - casò io preferirei ancora le solenni 
tempeste della guerra ad‘un morbifero males: 
sere, che distruggerebbe poco a poco. la no- 
stra: prosperità. Là Francia non deve allar- 
marsi degli ‘avvenimenti della Germania. La 
santa alleanza è rotta, la Confederazione gér- 
“manica mon esiste più, ’ 

Roeuher. combatte l’asserzione di. Thiers, il 
quale disse che la Francia trovasi senza al- 
leati. Il giorno in cui la Prussia minacciasse 
equilibrio d'Europa, la Francia e l'Inghil- 
terra le farebbero comprendere che .il tempo 
delle follie! ambiziose è passato. Il ministro 
confuta l'opinione che la Prussia non sia sod- 
disfatta dei limiti che:le*furono ‘tracciati nel 
trattato di Nikolsburg e che'essa voglia esten- 
dersi sino al Zùiderzee. La Prussia diede alla 
Francia: su «questo proposito le-più assolute 
garanzie... Sey la Francia! non le. avesse.crei 
duto , non'avrebbe sofferto ambizioni: così 
Sfrenate. 

Rouher crede che se la Russia rinnovasse 
il.pericoloso. tentativo di voler andar a Co- 
stantinopoli, avrebbe contro di sè tutto }’Oc- 
cidente unito dagli stessi interessi e dalla 
stessa volontà. Anche la Prussia rion' ha al- 
cun interesse di facilitatè i supposti progetti 
della Russia. 

Rouher , dimostra che le. ‘relazioni della 
Francia. con. tutte ‘le potenze sono amiche- 
voli. Circa ‘la Russia, dice, che giammai le 
nostre relazioni con essa furono. più-sincere; 
più leali.e. più cordiali. 

Nessun. pericolo minaccia dnnque la Fran- 
cia al di fuori. Poco importa ' clieressa ‘non 
siasi ampliata ‘in estensione purchè essa au- 
menti in grandezza. Il sovrano aprì alla sua 
attività il nuovo orizzonte della libertà. La 
coalizione é spenta ;e; non si riprodurrà più 
sotto lo, scettro diNapoleone. (Applausi): 

Jules Favre:sostiene che'se Ja Francia avesse 
voluto, avrebbe. potùto impedire che la Prus- 
sia e l'Austria muovessero. guerra alla Dani- 
matta, e allora gli avvenimenti che ‘ne deri- 
varono non avrebbero destato quelle angoscie 
di cui il ministro ha fatto cenno» 

Thiers domanda che: la: discussione sia rin- 
Viata a lunedì. È 

La Caméra decide che la discussione con- 
tinuerà lunedì. 


RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le prime notizie sui risultati delle vota- 
ziom della scorsa domenica, accennando. ad 
Una decisa vittoria pel partito governativo, 
avevano . prodotto “un movimento di' rialzo 
nella. nostra rendita, tanto in Italia, quanto a 


a.cuore le angoscie patriotiche, ma' non ab-'| 


Parigi. Ma pervenuti in seguito più estesi 
ragguagli, e compreso come i mamerosì: Bal- 
lottaggi avrebbero nella domiefiica suéeessiva 
deciso della lotta, ed osservato ancora, ume 
segnatamente nelle provincie meridionali il 
«Partito avanzato aveva ottenuto il trionfo di 
| Qualche suo. candidato ,'‘il' moviménto' ‘di 


Tialzo si atrestò, ed anzi vedemmo: di giorno 
in giorno scemare i corri di, Parigi, molto 


sensibilmente, 
Infatti la rendita. lasciata da'ridi‘a 87, ‘sali 
fino a 57 30; discese poscia a 56. 88 per ri- 
tornare sabbato a 56 80, ed oggi a 56 70 
senza molte contrattazioni. x 
Il prestito nazionale era pure in domanda 
al principio di settimana a 71:25 ed oggi 
chiude allo stesso prezzo con pochi offerenti. 
Le obbligazioni demaniali per contro, conti- 
nùano nella loro Buofia Fia ; ‘questo ‘valore 
è sempre in ottima veduta, ed il capitale vi 
tia molto atteso. Da ciò i pochi venditori, 
Esse possono segnarsi (da 394 a 39% 112, 
Sugli altri valori poco abbiamo a dire, e 
solo ci limitiamo-a segnalarne i prezzi, dap- 
poichè. le operazioni. sui. medesimi furono; la 
scorsa settimana, assai! scarse. 


Az. Banca Naz, d'It; 0 da 1528» ar4548 
> » Tosc. exsedup: » 1400.‘ 4390 
> delle str, ferr livornesi 3° L91124 "49 

Obbligaz. relative. 3 476 x» 178 


Az. delle str. ferr. merid, » 225 ‘> 222 
Obbligaz. relative. .. . + 442. ‘» MO 

L'oro fu in questi ultimi. giorni. un poco 
più debole da 21 a 20195. Lo sconto facile 
al disotto del 6 0,0. — Francia..a, vista 105 43 
— Londra:3, mesi 26,30. i 

La giornata d'oggi deciderà dellalotta ielete 
torale così. virilmente combattuta ;da tutte le 
parti. Ove il partito. governativo abbia, come 
giova sperare; la vittoria; potremo’ veder na: 
scere quella maggioranza'forte' 6'compatta; ché 
è tanto vivamente domandata'dai bisogni del 
paese. ‘ ta ; 
SITUAZIONE: DELLA: BANCA NAZIONALE 

a tutto il giorno 2 marzo 
ATTIVO. i o pebire . 

Numer. in cassa nello « 3.7 169403,754 

n i A Lc 
Eserc. della: zacche' dallo ‘Stato, 13165,803 44 
Servizio Debito Pubblico” .1.7V% (‘88/594 74 
Portafoglio melle' sedi uizia. + 188,168,85646 
Anticipazioni. +... 0... 0000. 25,322477/9% 
Portafoglio nelle succursali ... 34,740,335 54 


Anticipazioni 14,89,012 76 
Effetti incasso in conto corrente. 255.888 74 

Mmobili . ss due ei gea e 881834 87 

‘ondi pubblici 04. i40 i 48;908/640 — 
Azionisti, saldo azioni... + + +. 24,752850 — 
Spese diverse .........+ n. 2,566,763 94 
Indennità agli azionisti della Ban ) 

di Genova . ......% pià, BIL LIL IL 
Tesoro: dello Stato (legge 27. feb- 

Draio 4886) 102 sia sa va sit ROY 82 
Stabilimenti di circolazione; (R. i 

Decr: di maggio 4866);......0, 1 8,358,500 = 


Mutto 250 milioni (R. Dèereto 4 
A maggio. 4866)..14%21, 2041031 280/000,000! 
Azioni Bauca davemettere: ./... «! 27,500,000 


Diversi; si cu 24 n 4064 100 4;566,076 88 
Sindacatoper l'assunzione diquote i 
del prestito di:350 milioni . +. 37,005,001 32: 


Depositi volontari liberi... +1 87;380,507 79 

alia I 
TB1,856,944 49 

- sO 


PASSIVO. 


Capitale... ee ‘400,000,000 — 
Biglietti in circolazione. . +... 1'&85,698,169 60 
Marche bollo in circolazione!:... 54,900 — 


Fondo..di rIServa.........r.e0e-e-e--44;211,666 68 
Tesoro dello Stato conto. corr. 


Disponib, L. 

Non disp. » ,43;266,901 06 
Prestito 425, milion. 2 xe sur 494,793 40 
Conti; correnti (disponibile): i 

Nelle: Sedi... ri 3,832,739 03: 


17 4/349,732183: 
1° 173586,654- 78 


Biglietti ad ordine (Art, 2 degli 


Statuti) ..., 000. sw de 14,284,050,17 
Dividendi a pagarsi... ...++. 335,219 — 
Risconto del semestre prece- SS 

dente e saldo‘profitti 0... 837,498 14 
Benefizi del sém. in cofsò î 

nellerSédi iii. arterie 692,689 03 

Tà.. Succursali. ... + +. + n.0, ‘062,459 75 
Id. Comuni sio 10,612 46 
Depositanti.d'oggetti e valori. ... x 
diversi: bufala 57,380,507.79 


Profittie perdite! al'34 x.bre 4868 
Mandati a pagarsi 


64)861,647: 82 


751,86,914 49 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Rompatpo, gerentà. RIS 


norsà DI doltitmicio 
Bokza pi qimova del 416 marzo: 


3% Rendita italiana, cont, 


» » > ba nen 
Banca d'Itali cont ii Ae 
O "a firma. — —_— 
Cred. mob. it. v. 400‘tonit, nima ia 
Az, Ferr. Merid. cf. mi Lu — 
QbbI, Beni. Dernan. + cont. 392412. 393 — 


BORBa DE Mano del: 46. marzo. |. . 
“Non. © Pr. fatti 


Rendita italiana 5% — —.5670 — 
’ » LIE ——nl-_ 
Azioni Banca Nazionale 1520 ——— 
» Strade Ferrate merid. —.222 — — 
ObbLStr.Ferr.L.-V; ItaliaCéatn | 296.0 — — 
» Meridionali vr — 
» Beni:demaniali 3%. — — 
+ Gittàdi Milano 48608 | «70 — 


sonda dì TORINO del 16 marzo 
Corso, legale 86, 77-41? 
Pezza da L,.20d'oro Ls 2.03 a;34.05 


—____-:-0ge=—___——___ 


. ‘na, moglie, del, prof. 


AVVISO 
A chu desidera gua- 
Tire 0 mighorare la 
‘sua salute. La celebre 
Sonnambula sig.a An- 


Quei signori che non 
vogliono consultare di 
presenza - spe discano 
una leitera franea, i 
sintomi, ana capelli 
dell’ammalato eun va- 
glia postale di L. 3 20 
cent., e net riscontro 
riceveranno il consulto 
coll indicazione. delle 
malattie e della loro 
cura, Dirigersi al prof, 
Pietro D'Amico, ma- 
gnetizzatore ‘in Bolo- 
gna, via Venezia, N. 
1748, 


D'Amico, tutti i giorni 
‘meno i festivi da con- 
sulti magnetici dalle 10 
fino alle 


e N 
è persone che con- 
sultano di Pretenzo 
pagheranno lire 3. $è 
sarà chiamato in casa 


particolare: pagheran» 


ho Lire 20. 


"PROCRANMA MACNETICO 


l prof. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente 
e sonnambula per'natura; la quale è una delle più rinomate e conosciute 
in Italia tutta ed: all’Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in 
altre cospicue città; riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; 
son molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso; ebbe 
premio di. cospicui donativi spediti da malati, che ne ottennero la guarigione 
senza avere tenuto corisulti di presenza, e moltissimi sono. gli attestati di 
gratitudine per guarigione , rilasciati da individui che vennero restituiti a 
salute' nelle diverse città d’Italia. 

L'Aninu D'Amico ha guarito una infinità di mali, quali sono morbi, ma- 
lattio di petto con tosse 6 sputi di sangue, tendenza alla tisi,  epilessie, im- 
pedimenti d’urina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, 
bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di uteri, mancanze di menstrui, 
male ‘di fegato 6 di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malatlie croniche, ecc., éce, 

Ora la' stessa sonnambula insieme al consorte suo fannosi pregio di av- 
visare, pel:bene dell'umanità sofferente, che, inyiando una lettera /ranca col 
nome; del malato; i sintomi della malattia, ed um Vaglia postale dî L. 3 20 
avranno ad immediato-riscontro un consulto colla indicazione: della malattia 
e sua, cura, e detti: consulti li riceveranno franchi di posta. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono:ì sintomi della persona 
ammalata, affinchè su di essi possa il prof, D'Amico, pel maggiore vantag- 
gio degli infermi, consultare la sua sonnambula. 

A queglino poiche consulteranno di presenza, Ja D'Amico, colla propria 
chiaroveggenza , spiegherà uno per uno tutti gli incomodi di cui soffrono, 
ed indicherà i rimedi addatti a hr loro riacquistare la desiderata’ salute. 

Le lettere devono dirigersi al prof. Pietro D'Amico, magnetizzatore ; via 
Veriezia, N. 4748, in Bologna, Italia. 

I consultanti di. Francia spedir. debbono un Vaglia postale di L. 10. Que- 
gli degli. Stati Austriaci spediranno Fiorini :3 in Banconote, In mancanza di 


i ce postali di qualunque siasi Regno potraniio inviare L. 10 in franco- 
Ol, 


ATTESTAZIONI DI GRATITUDINE 


—_—_—e&=-———& 


Ch. Sig. Prof. D'Amico, 


To sottoscritto,-affetto da circa un anno da perdurante risealdo, indebolimento, 
Teumi, alterazione, nervosa in tutto il corpo, con ispeciale prevalenza al capo, 
allo stomaco, alla spina:dorsale' ed al basso ventre, disturbato di più da affezioni 
emorroidali: e precordiali, e preso da difficoltà nella respirazione e stichezza di 
intestini, dopo essermi sottoposto alle cure di molti valenti medici senza ritrarne 
ombra dirgiovamento., risolsi di rivolgermi alla rinomata sua consorte signora 
Anna d'Amico, la-celebre Sonnambula residente in Bologna. Avendo a questa 
inviato alcuno dei miei capelli, ne ottenni prontissimo riscontro con preciso rag- 
guaglio sui malori che mi tormentavano, accompagnato. dalla prescrizione del 
metodo:di cura, Ja quale, da' me esattamente praticata, siccome vennemi dalla 
signora D'Amico prescritto, nel breve termine di un quaranta giorni mi ritrovai 
perfettamente risanato. 

Tanto ioche la intiera famiglia mia non saremo per dimenticare giammai nè 
Lei nè la esimia Consorte sua, ed a quanti parenti ed amici incogliesse la scia- 
gura di ammalarsi, non mancheremo di consigliarli a volgersi alla S. V. per le 
opportune. consultazioni- 

Asigliano. Vercellesa, 


Suo obbligatissimo servo 
(DalGiornale Il Diritto) 


Pietro DuTTO. 


Io qui sottoseritto erà incredulo del Mesmerismo, ora sono credulo e fanatico 
per essere stato guarito dalla Sonnambula signora Anna d'Amico abitante in Bo- 
logna; da'circa 15 anni io soffriva’ palpitazione di ‘cuore, sputi‘ di sangue, emo- 
tisì, podagra, ed altri incomodi, e dopo circa 3 mesi di cura prescrittami ‘dalla 
signora D'Amico mi sono guarito di tutti i miei mali. Possa questa,mia dichia- 
razione” persuadere gli oppositori come io era del Mesmerismo ed aumentare la 
clientela «della ridetta signora D'Amico; 

Valga la:presente di pubblico attestato di mia piena riconoscenza e gratitudine 
verso la prenominata. 


Dott. FrAncEsco: Curti, Palermitano 


(Giornale di Sicilia) Militare alla Reale Marina. 


Dichiarazione ed attestato di. riconoscenza alla celebre chiatoveggente Sonnam- 
bula signora Anna d'Amico in Bologna. 


Gentil,ma Signora Anna D'Amico; 


«Francesco Ricillo abbandonato dai medici, munito degli ultimi conforti della 
religione, era sull'orlo della tomba, allorchè i suoi parenti si rivolgono a me 
per domandare ‘un consulto magnetico da Lei, ed Ella con sua lettera mi tra- 
smelteva un esatto consulto, con-la-diagnosi e cura da praticarsi, ed in brevi 
giorni il Rieillo; dietrola. sua indicata cura si vide dalla tomba alla‘vita. Ora il 
giovine gode la più perfetta salute. Riconoscente, mi ha-.fatto rilasciare. la pre» 
sente. dichiarazione in onore di Lei, e della verijà della scienza che Lei con tanto 
successo professa in sollievo dell'umanità sofferente. 

Tanti rigraziamenti da parte del Ricillo Francesco e della ‘sua famiglia, 

La riverisco in uno al suo consorte professore Pietro, mentre mi dichiaro 


P. Gio.. FepeLe LA PENNA 


(Perseveranza) da Roseto Dauno Sacerdote Cappuccino. 


St.mo. Sig; prof..D'Amico 


Siecome.da. più di.due anni soffriva di molti incomodi. principalmente: di forti 
dolori salle braccia e gambe, fortunatamente scrissi, a, Lei onde avere /un 
consulto magnetico dalia rinomata Sonnambula sua consorte, ed eseguita pun- 
tualmente tutta ‘la preserittami cura, ora mi trovo, grazia al Cielo ed a Voi, o 
siguori, perfettamente guarito. î 29 4 

Non eredendo a tanto bene e dubbioso che i miei. mali si fossero replicati, ho 
voluto attendere che fosse scorsa la spirante stagione; e-nulla più sentendo. dei 
miei. passati incomodi mi faecio ora un dovere di ringraziarla di tutto cuore, ed 
in segno di riconoscenza le compiego una piccola testimonianza di L. 200 a vista 
.sopra; il Banco del signor Raffaele Rizzoli di Bologna, augurando, o signori, mille 
anni di salute per il bene di tutti quelli che nelle occorrenze ‘hanno la fortuna 
e fede d’indirizzarsi per illoro ristabilimento. 

Passo al piacere di ossequiarla unita alla sua ‘consorte, e mi dico 


— | Trieste. EMANUELE VALCOVICK. 
(Osservatore Triestino). 


Onorev. Sig. Professore, 


forremaggiore. 
(La Finanza) 


Suo Dev.mo 
L. CARLO PrLosi, Medico Chirurgo, 


Signor Professore, 


lo qui sottoscritto dichiaro che dopo 7 anni di ostinata malattia agli occhi era, 
ridotte quasi cieco. — Dopo un mese di cura, che mi ha dato la chiaroveggente 
sua sposa, sono or PEOnto guarito, e' faccio sempre voti al Cielo, onde Iddio 
lo ricompensa per quella mia guarigione. 
P pot Scuse Suo Devotissimo 
Giovanni Noè, 


(Corriere dell'Emilia) Strada S. Donato, N. 447, Bologna. 


Stimat.mo Sig. Professore Ù 
Ho l'onore di parteciparle che dietro il metodo curativo della degnissima Son- 
nambula sua consorte, mia moglie. dopo diversi anni di matrimonio è finalmente 
incinta, come dichiarò la di lei Sonnambula signora Anna D Amico. E ciò si ri- 
tiene per.un prodigio dell'effetto della sua cura maguetica. 


In segno di stima mi dico 
( Dal Giornale di Roma) Deaostino Genxaro di Napoli. « 


Signor. Professore, 
Le: partecipo che avendo fatto quelle ricerche opportune che mi. dichiarava 


nell'ultima sua lettera, contenente ]a consulta magnetica, ho trovato quel nascon- |- 


diglio con il danaro nascosto che io desiderava. ù 
Sicchè io e la mia famiglia’ glitné siamo immensamenté grati tanto a Lei e 
tànto alla Sonnambula sua ‘consorte, in segno di-tanta: riconoscenza le inviò 
la somma di L, 250, e queste prego di accettarle per un piccolo seguo di nostra 
memoria. Suo Devotissimo 


(Corriere Italiano) Acme Levi,, Fiorentino. 


Sig. Professore D'Amico, 


Io qui sottoscritto avendo mesi scorsi chiesto un consulto magmetico alla V. S. 
per una giovine di questo comune di S. Martino Peresa, per certa (Anna Tor- 
reano, che trovavasi da più tempo affetta da vertigine di capo con croste scor- 
butiche in varie parti del corpo, e forte infiammazione al petto e all'addome, ed 
altri mali che io non so esprimere, ammalata gravemente e dla due' mesi che 
non si moveva da letto, e già aveva ricevuto tutti i beni di Chiesa, ed era ab- 
bandonata da ogni cura medica, mediante il consulto della rinomata Sonnambula,, 
signora D'Amico, in termine di due mesi si trovò perfettamente guarita, To posso 
attestare di aver visto un cadavere risuscitare per mezzo delia sua consorte sî- 
gnora Aona, : È 

La suddetta Anna Torreano desidera ché il presente articolo serva di pubblica 
attestazione în segno di riconoscenza e d'elogio verso la benefattrice signora 
D'Amico e suo consorte; Suo Servo 


Bartista GianoLIo di Pietro 


(Gazzetta ‘di Torino)” In.S. Martino Perosa, Circ. d'Ivrea. 
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Il sottoscritto molestato da lnnga pezza da complicata ulcerazione causata di 
malattia sifilitita, per cui ebbead essere in procinto. di perdere la vista, ricorse 
alla sperimentata intelligenza! del’ signor prof: D'Amico, rinomato magnetizzatore, 
cosicchè in breve tempo, osservandone le, prescrizioni, potè riconseguire com- 
pletamente la facoltà visiva. 

Su.la fede del vero, rilascia spontaneamente la presente attestazione del grato 
animo suo. 


Bologna. GAETANO VENTURI 


, Palchista al Teatro Nosadella. 

I seguenti addetti al sunnominato Teatro testificano quanto sopra: 
FraNcESCO GUARINI. 
ARCANGELO. MANFREDINI. 


‘(Gazzetta di Milano) CesARE CAPPI. 


Il signor A. Barzieri d’Ancona aveva fatto ‘magnetizzare in sua casa diversì 
individui, che l’assicuravano che. dietro; un muro esisteva un tesoro. ll Proprie- 
tario fece alcuni esperimenti senza. alcun successo ; volle tenere consulto con la 
Sonnambula. Anna D'Amico, ed ella le disse di non fare alenn scavo che sarebbe 
denaro e, fatica buttata. Il detto signore non fu-contento del consulto, dicendo 
che assolutamente doveva esserci un: tesoro, si-unì a diversi suoi amici, e sottò 
la direzione di una magnetizzata cominciò a rovinare la sua casa, e poco mancò 
di farla crollare senza trovare nulla, e così fu. persuaso della verità che gliavea 
detto la, Sonnambula Anna D'Amico, e dichiara in una sua lettera che tutti i 
suoi magnetizzati erano allucinati da falsità ‘ed 1mpostura, e che la signora Anna 
D'Amico era la vera chiaroveggente e celebre sonnambula di natura, e non Ca- 
pace d’ingannare, e ciò che dice è la verità. (Gorriere delle Marche) 


Alla signora Angela Flora del Comune di Modena da più giorni le mancava 
il marito ; non sapendo ove trovavasi, risolvette recarsi alla Sonnambula signora 
Anna D'Amico, La medesima sotto.il sanno magnetico rispose che il marito era 
su di un monte presso. di varie persone che all'aspetto le sembravano assassini 
e che l’obbligavano a scrivere alla famig'ia per unricatto, e la medesima la con- 
sigliò di fare subito ricorso alla autorità onde poterlo liberare. La signora Flora, 
falto tuito quello che.le disse la D'Amico, riescì per mezzo della forza di avere 
libero il marito, e dopo poco tempo in unione ad un suo figlio andò a ringra- 
ziare la signora D'Amico, e raccontò che ayea trovato lo, sposo precisamente 
come le aveva indicato. (Panaro di Modena) 


Siîm. Signora Anna D'Amico, 
Bologna. v 
Ieri lo trovato il bono di L. 800 precisamente dove mi indicò, mentre ch'io 
nulla sperava perchè credevo che fusse stato rubato; ringraziandola sempre, mi 
dico xi Suo Devotissimo 
(Gazzetia delle Romagne) G. FraTO. 


La signora N. N. domandava alla sonnambula Anna D'Amico qual giorno a- 
vrebbe sposato il suo amante che tanto.amava. La D'Amico le rispose che era 
tutto: falso quell'amore che l'amante le dimostrava, mentra lo stesso di nascosto 
amava un’altra, e che stesse bene attenta di non laseiarsi ingannare. Dopo breva 
tempo la signora riscontrava alla’ Sonnambula e le dichiarava d'avere verificato 
quanto là stessa gli aveva avvisato, e mercè il suo avvèrtimento si seppe eu- 
stodire intatto l’onor suo, e .ne dichiarava tanti ringraziamenti. 

N. N. Ferrara. 


Per l’esimia ed egregia Sonnambula Chiaroveggente Anna D'Amico, 
Stimat.ino Sig. Prof. P. D'Amico, 


Io qui sottoscritta era afletta da più di 4 anni d'infiammazionne all’utero, ed 
‘una piaga cancrenosa erasi formata alla parts inferiore della mia gamba sinistra. 
Molteplici cure posi in opera onde vedere di riacquistar la salute, ma tutte sî 
ebbero, egual risultato e non trovai ‘giovamento di sorta, Pet quanto mi fossi 
incredula del mesmerìsmo e dei suoi effetti, pure ad istigazione di una mia so- 
rella aderii di consultare la rinomata signora Anna D'Amico, che presa; cogni- 
zione delle mie malattie, con semplice cura nel periodo di 20 giorni mi risanava 
perfettamente. Il più vivo séntimeuto di riconoscenza mì spinge a rendere di 
pubblica ragione un fatto che torna a grands onvre dell'egregia signora D'Amico. 

(Corriere dell'Emilia) Maria CavAzza Bolognese. 


Sig. Professore - 

Ho. l'onore di annunziarle che Ja. mia (ronsorte  mercà-la. cura che gli indicò 
la sua sposa sonnambula signora Agna D'Amico, sono 40 giorni che si-è sgra- 
vata di nn fanciullo; e ne ringrazio prima la Provvidenza, e poi la degnissima 
sua sposa, mentre per mezzo della sua cura ho avuto la sorte, {dopo sette 
anni di matrimonio, di avere il primo figlio. 

Sì io che la mia consorte conserveremo di loro eterna memoria e rico no- 
scenza, e con distinta stima la riverisco. 


Suo Servo 
Francesco Mavceri, Messinese. 


(Aquila Latina) 


Slimat.ma Signora Anna D'Amico, 


L'effetto maraviglioso col quale venni risanato , dietro i di lei saggi consigli, 
dal grave male che soffriva alla testa ed agli intestini, che mi distraggeva la 
Vita, mì fanno un dovere di renderle i miei più rivi ringraziamenti, nonchè per 
ogni via procurarle maggiore clientela. 

Suo Devotissimo 
Giuseppe Bracis 
Maestro di lingiza francese in Ravenna, 


Jo, Conti Alfonso di Bologna, soffrivo da molti aumi di epilessia, e sottopostomi 
alla cura specifica dell’egregia chiaroveggeote signora Anna D’Aunico, dal primo 
mese gli attacchi convulsivisfurono meno frequenti, e dopo due mesi non né 
sopravvenne più alcuno, e ne anticipo sinceri ringraziamenti ad essa ed al pro- 
fessore signor D'Amico, magnetizzatore. (Corriere Marcantile). 


(La Nazione) 


i Via Cavour, num. 27; Firenze. 


Stimatissimo Professore, . 5 ” 

To. qui sottoscritto dichiaro che dopo, tanto tempo ammalato di ostinata ma- 

lattia vat ventricolo, allo stomaco, alla milza, spina dorsale, ece., dopo un mese 

di cura che mi ba dato Ja chiaroveggeate sua sposa, sono perfettaments guarito, 

16 faccio sempre voto al Cielo onde Iddio la ricompensi per questa mia guarigione. 
Questo pubblico attestato desidero cho si diyulghi al pubblico. 


Qualunque cosa mi occorra per. me ed amici non mancherò di scriverle, - 
: uo Devotissimo 
si È FrANcHsco Picci, nativò di Sestu 
(Corsiere di Sardegna). circondario di Cagliari, éd ora domiciliato ‘in 
«Signor D'Amico: PERSA 
Mi stimoin dovere di testimoniarvi la mia riconoscenza Regia guarigione che 
mi avete” procaratò mercè l’arte del' maguetismo ché esercitate con tanto sùt= 
cesso. pda al 
Un acuto dolore al fianco ed un riscaldo alla milza mi travagliavano ‘crudele 
mente, 6 mostravansi ribelli ad ogni rimedio, quando voi, mercè il elismo,, 
sapeste indagare la causa del {male, e la concomitanza di tre piccoli «calcoli, 
dei quali!già ne ho mandato uno, avete saputo indicarmi quei rimedii che in 


«breve-tempo: mi trassero a guarigione: 


Ve ne rendo pubbliche grazie. 
(Gazzetta di Messina) 


Rd ili di 
Io sottoscritto, bolognese, fuî attaccato fiel sistema riervoso da un reuma lo- 
cale, che in seguito si. generalizzò,, per wui; ogni flessibilità nelle varie 
parti del mio corpo, qualunque azione e. movimento era onninamente paraliz- 
Zato. Questa opprimente malattia fattasi sempre più ribelle. all'aso di tanti far- | 
inachi apprestati; in fine fa giudicata incurabile. almeno durante la stagione in- 
vernale. In questo estremo, nel gennaio scorso, per insinuazione di benevoli 
amici, mi diressi. alla. celebre sonnimbula signora Anna D'Amico, siciliana, ‘ora, 
domicilita in Bologaa, la quale, dietro semplicissima. cura in meno di.30 giorni, - 
come mi preconizzò nella sua prima seduta magnetica, mi ha restituito in sa- 
lute. Io debbo questa pubblica. dichiarazione per adempire ad un sacro dovere 
di.gratitudine, ed anche. per incoraggiamento di ‘una scienza arcana, la quale 
AO suoi primordi tanto promette a benefizio e sollievo dell'umanità soffa= 
rente. x 
(Monitore di Bologna) 


SALVATORE PAPPALARDO. 


Francesco Opri di Bologna, 
, 


Biografia 
DELLA SONNAMBULA 


ANNA D'AMICO 


domiciliata in Bologna” 


La signora D'Amico nacque nel 1830 nella città di Catania, Sicilia, e dall’in- 
fanzia nel sonno parlava, ed alzavasi tutte le. notti. Li genitori più volte gli tu- 
ravano con siracci la bocca onde non farla parlare e più volle corse pericolo 
di morire'per mancanza di respiro, e questo tormento le veniva dato della sua’ 
matrigna: che non Ja. potea sentire parlare. Nell’età di 413 anni fa costretta divi- 
dersi da’ suoi genitori e andare in compagnia di una sua sorella. maggiore che 
ne avea molta stima. Coabitando colla sorella una notte nel sonno si alza ed 
ignuda esce di casa e si reca sulla sponda di un fiume vicino alla sua abitazione 
a passeggiare. In questa posizione fu trovata dalla pattuglia di polizia ed il capo 
della medesima, sig. Salvatore Cavalieri, accortosi che era sonnambula si tolse 
il suo mantello dalle spalle: e la coprì, e prendendola pel braccio onde evitare 
il pericolo che cadesse nel fiume. In questa scossa Ella si svegliò, rimase at- 
territa e venne colpita da convulsione, che li durò parecchi minuti. Calmata che 
fu, venne accompagnata a casa dalla sorella che la fece porre in letto, e subita 
la medesima cadde in istato catalletico. che sembraya morta. Nel fare’ del giorno! 
totti gli amici e conoscenti inforinati del.fatto. andavano per ritrovarla e prima’ 
che entrassero la porta di sua abitazione, la Sonnambola }i riconosceva e li 
chiamava' col proprio nome, ed appena si avvicinavano al suo letto Essa comin- 
ciava a svelare iutti li segreti di loro e le faceva una predica onde cambiassero 
vita. Sul primo tutti si aftollavano onde vedere quel fenomeno della natura ; chi 
diceva che era una Santa, chi una indemoniata , chi uma cosa, ‘chi Paltra pèr. 
cui la sorella risolvette chiamare il bravo Signor Dottore F: Paola di Catania; 
che, visitatala dichiarò che Essa non era ne santa ne indemoniata, ma che era 
una malattia catalletica causata dal sistema nervoso, e sottopostala ad una cura 
Omeopatica in pochi mesi la guarì perfettamente. 

Dopo pochi anni lasonnambula sposò il Professore Pietro D’ Amieo Magnetizzattore 
e nulla le disse di essere Sonnambula. Quando una notte il D'Amico si sveglia e 
non trovasi allato la sposa; come una furia infernale accende il lume ‘e. trova la, 
consorte che aveva sistemato le mobiglie della stanza e ficeva la (sua toeleta; 
meravigliosa gli sembrò la scena, e conobbe che la sposa ‘erà sonnambula, ta 
condusse a letto, e con buone maniere le impose di starsene tranquilla; quando 
l'indomani si svegliò nulla ricordava, il marito }a interrogò ed ella rispose essere» 
sonnambula di natura e le raccontò tutta la sua vita. Allora il D'Amico le chiese 
se era contenta di lasciarsi magnetizzare, ma essa.cominciò a ridere e dissegli 
di non credere al magnetismo, e che mai aveva voluto assoggettarsi a tale espe- 
rimento, Il D'Amico allora si mise in opera onde farle vedere diversi esperimenti È 
magnetici, fintauto she la persuase 6 fécesi magnetizzare. Posta sotto il sonno 
magnetico gli si sviluppò un convulso: generale. Il consorte la interrogò ed ella” 
rispose che per la prima volta nulla conoscea; e. disse che il giorno. appresso” 
alla medesima ora e luogo l'avesse magnetizzata. L'indomani replicando  l'espe-, 
rimento si magnetizzò e rispondeva a tutte le interrogazioni che le faceva il, 


|. consorte, 6 ne fu contento idella sua chiaroveggenza, è così continuò la carriera. 


di sonnambula, onde fare del bene all'umanità sofferente,’ è. sono ‘diversi ‘anni — 
che per la sua chiaroveggenza si è fatto un nome grande per tutto il mondo, @ 
tutti i giornali dell'Europa riportano sempre cop felice successo centinaia di at- 
testati di differenti guarigioni e sempre lodano il suo rinomato nome. i 
vAuguriamo alla celebre sonnambula, signora ‘“Auna D'Amico che il'suo nome. 
si renda immortale per tutto l'universo e' che la sua scienza magnetica sia seme’ 
pre.a vantaggio dell'umanità e speriamo che il mesmerismo un giorno sia co-* 
nesciuto come le altre scienze, é non sia mai più messo in dubbio da indiscreti 
ed increduli della verità, e lodiamo sempre quei magnetizzatori e dilettanti che 
studiano il magnetismo animale con buona fiducia, applicando la Scienza mesme- 
rica alle sole cure, onde sollevare chi sì trova oppresso dal male. p : 
(Dal Monitore di Bologna). 


AVVISO MUSICALE 


TITO DI GIO. RICORDI, Editore di Musica in Milano, notifica agli 
Editori di musica, negozianti, ecc., alle imprese, direzioni, agenzie teatrali, ecc. 
in Italià di avere acquistato la proprietà esclusiva dello spartito e del libretto, 
tanto per le rappresentazioni che per la stampa e in generale per la pub- 
blicazione, riproduzione e spaccio relativo dell’opera intitolata: pi 


ID. CARITLO 


Musica del Macstro | GIUSEPPE VERDI î 

Librettofrancese di Mèrye Du Locle— Traduzione italiana di A. DeLauzières 

Volendo il suddetto Editore valersi dell'acquistata proprietà e di tuttii relativi 
diritti accordati dalle leggi e segnatamente sh quella 25 giugno 4865, diflida 
chiuoquè ad astenersi dalla rappresentazione e dalla stimpa dello spartito e li- 
bretto sunnominati e da qualunque pubblicazione , riproduzione e spaccio, sia 
nella loro integrità che in parti An e quiadi da ogni traduzione € traséri 
zione, come pure ad astenersi dalla introduzione e vendita di edizioni estere dei 
medesimi, e.in generale da tutt» ciò che possa ledere i sui legittimi diritti. 
.(L Editore Ricorpi si riserva di pubblicare analogo avviso negli altri Stati a cui 
si estende i'acquistata proprietà dello spartito è litretto sonuominati)., 


La suddetta Opera sndita in scena al. Grand'Opér. ini a dell'andici 
Marzo 18fé, ha ottenuto immenso successo, péra.a Parigi .Ja sera n 
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OMNIBUS 
APPIGIONASI 5: "iostici A PPIGIONASE iero a 


stanze oltra le accessorie ia Piazza de: }}iprimo piano in buonissima posizione 


li Antinori, N. 4,-di faccia:alla: Chi i Fi imposto di-40 stanze fra 
di S. Gaetano, addatto ‘anche por nr) iberraenion 


di Banco o di Amministrazione, Pi- chiarimenti dirigersi all’uffici 
gione discreta. Rivolgersi a terreno aîl eros - pinto gg 
signori ‘A. e MI. Dueel. Firenze. (8) [enon n. 27, Firenze reti 
ppititinz DIRI I ) ui 
n ag 
Per ..}} centesimi il mi 


GIORNALE GALANTE[AFFITTASI Nov n sine 

ILLUSTRATO cento passi fuori la Porta Nuova della 

Sconto del 25 per jo ai Ta della Scala. un. bellissimo quar- 
I 


n — — rr 


Dirigersi atla Ditta A. Dante Fer-ll'tiere di sei stanze, ben decorato, con 
terrazzina.. — Prezzo 800, franchi. 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone, 


